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D I A R I O P O U T I C G 
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lì discorso pronunziato giorni aono 
dft Oìaùstonq a hivefpqgl, «quello 
pia rocentei nia di lui ieuora con­
forme, in un* altra riunione» ottea-

j r* 

nero per primo offbtto quello che dO' 
VQvamo aBpettaeoi: 1' approvazione 
della stampa russa o Fussoflla,. per 
la quale non vi è altra questione 
più itòportante elle la revoca dol 
trattato M lS5fi. Tutta l'eloquenza 
del sig. Gladstone fìi diretta allo 
stesso scopo, poiché rìiàprdverò air 
1* Europa di avare con quel trattato 
ammasso la Turchia a trattare da 
paro, a paro colle altro potente le 
grandi questioni internazionali. 

L'abolizione del trattato del 1856 
-

ò il porro unum delia stampa Q 
della diplomazia russa, 

«Non fu, scrive baldanzosamente 
il Nord, che in forza d'un paradosso 
che faceva violenza, non «oló alla 
storia,̂  ina; alia natura delle còsa, 
elle l'istruraento di pace del 1856 
potè accorctara alla Turchia, potenza 
iiarl^ra e destinata a rimaner tale, 
il diritto di figurare allo atagiio ti­
tolo delle potenze cristiane nei con­
sessi internazionali deliberanti intor­
no agli interessi dell'Europa civile. 

SQ l'impèro ottomano ha giuocato 
una parte nell'equilibrio europeo. 
ci6 avvenne tìno al 185S a tìtolo per 
cosi dire passivo e territoriale. Quan-
d'anche la Conferenza di Costanti­
nopoli non dovesse servire che a 
consacrare il ritorno a quest'ordine 
di cose normale e logico, e a met­
èora in evidenza l'incapacità della 
Turchia a seguire le leggi dell' uma­
nità, non si potrà dire ch'ossa fu 
inutile. La situazione d'una potenza 
che rivendica gli stessi diritti dello 

altre, e non adempie nessun dei do­
veri jneronti airesaroizió dì questi 
diritti, era unp flagrante anomalia, 
il terrolnG della qnaìo^non potrà cho 
RgevoUre !à solaziona del problema 
orientale.» 

Persistono h voci cho il go?ei:no 
turco abbia intavolato tratLativo di­
rette colla Serbia o co! Montenegro 
per la conclusione della pace. Si pro-
vedo però che le pretese dei,.due 
principati saranno cosi eBorbitantì 
da. rendere inoposfiìb.lo ogni accordo. 
Se a Belgrado e a Cettigno sì prèn­
desse consìglio soltanto dal proprio 
Interesse, se la politica russa non vi 
oaorcitaaae una ìaUudnza cosi pre-
fonóevante^ sarebbe ancora il caso 
dì sperare in un accomodamento, 
evitando alle due partì gli ulteriori 
mali della guerra. Ma V ultima guer­
ra diniostrò che il governo effettivo 
dei due Principati ha la sua spde a 
Pietroburgo, e cbe il Comitato slavo 
di Mosca è onnipotente tanto in Ser­
bia quanto nel Montenegro-

Dei resto 86 la gUetra dei due 
principati colla Turchia dovesse ter­
minare, vi è grande probubiiltà che 
la pace non sia più turbata. La Russia 
avrebbe in mano' un caftìyò gioc<̂  
assumendosi una oàusa dalla quale 
le storse parti interessate avessero 
decampato. -

I giornali francesi palesano un 
grande óttimisbo, su questo argo 
mento, ed esortano 1 Ru^si a non 
compromettere por un fal$o amor 
proprio la pace del moado. 

«Senza contrasto, dice il Consti* 
ri ' 

iutionnel, l'amor di patria, è il pifx 
potente della terra^ Ebbene! I russi, 
gettandosi in una guerci colla Tur­
chia conimettono lo stesso spropo­
sito che abbiamo commesso anche 
noi coir impiegare le nostro forze ài 

Messico, noentr' eravamo minacciati 
alle nostC9 porte. Guardino bens al-
Torizzonta 1 russi I Esso è oscuro. 
Non sfidino 1 presagi, ma restino nel 
loro paese. La causa por la quale 
sognano di combattere non i giusta. 
Si riservino per il giorno in cui bi­
sognerà vincere per l'alta-re e per la 
casa. Il loro onore non è impegnato; 
essi possono fermarsi, tre lo vogliono^ 
I buoni consigli non fanno loro di* 
fetto: è adessi che spetta il saperne 
approfittare » 
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Anche l'elezione di ^Bonfadiiii a 
Clusone'Lovere dì Lombardia è un 
atto-riparatore, del quale il partito 
liberale-moderato deve rallegrarsi. ' 

La compiacente Agenzia Stefani 
(ìice che l'elezione è contestata. Non 
ci sorprende se sarà anche a|inullata 
ì^on ùì sorprende perchè hanno paura 
di Bonfadioi, come 1* hanno '• di • Bon­
ghi, corno r hanno di tutti gli "uo­
mini 'nei quali i'intelligenza sì ac­
coppia al più puro patriotiaiio. 

Io questi giorni si sono uditi nella 
Camera, dalla bocca dei ministel» e 
da quella di deputati di ogni parti­
to, gli; encomi al Bonfadini qual re­
latore della Commissione d'inchieste 
sulla Sicilia, La sua presenza, in 
questo momento» fra gli elètti della 
nazione, sembrava dunque .più na­
turale, pili utile che mai agii interessi 
del paese, , 

Ciò, nonpertanto prevediamo che 
la Camera ai regolerà pei- reiezione 
del Bonfadini colla esemplare impfti''' 
zialità (?) di cui diede saggio nella 
elezione del Bonghi. 

Non importa! fesuno leva al par-

tito dominante gU schiafll ricevuti, 
ril-tetnpo della giustizia pieoav^; 
solenne, il trionfo della tnoralità nbii 
si faranno lungamente aspettare. ' -, 

Ancha a Casalmaggiore 111 imini-
stero fu bàttuto colla elezione del-
VAHsi, menCr*6s80 sosteneva il Cfe-
sano, direttore del Diritto. 

Ce ne rallegriamo, 
Sì dice che VArdisi sia un poti' 

toniere. Non fa caso. Noi fmiamo 
le posizioni nette: detestiamo sopra• 
tutto la polìtica cosidòtta opportuni-̂  
Bta» che falsi l caratteri, e tutto 
pospone ag'interesaì personali. 

Fedeli alle istituzioni che ci reg­
gono, noi crediamo meno ntcessarJO 
il difenderle dai loro nomici aperti, 
che da quelli che ne minano le basi 
i^iio la màschera costituzionale. 

L'agguato è aesai più pericoloso del­
l' attacco di fronte : nói dobbiamo 

r 

premunirci contro l'agguato. ^ . 
t ministeriali, che sì schierano nel 

' ' • r d 

ca'nipo costituzionale non hanno di­
ritto di lagnarsi della nostra diffi­
denza. Sono.desqi che l'hanno créa-, 
tdt e c^e l'alimentano tutti i giorni 
colla flagrante contraddizione dei loro 
atti collo loro parole-

Di questft Qontraddìzione hanno 
dato l'eaempio piti palmare nel cam^ 
pò elettorale. La loro condotta è 
stata la negazione cp.n.ti p̂ ua della loro 
professione di fede. -..._•/. 

Noi non possiamo affldarciĵ a ichi 
dice bianco, e poi opflra rosso o nero. 

Noi possiamo comprendere Bertanl 
di Rimmi, non comprendiamo Bertani 
candidato dt)l Diritto: noi possiamo 
comprendere Filopanti dei meeting, 
non comprendiamo Filopanti nella 
lista mìnisti^riale. 
, Noi preferiamo gli avversarli che 
ci dicono ciò che sono* e che sono 

ciò che dicono di essere: diaprezzia-
mo quelli che sono costituzionali in 
anticamera, e republicani sulla piaz­
za; preforJaoio piuttosto i repubìi-
cani purché lo siano seinpre sulla 
piazza é in anticamera- ^ 

E jad ogni evento noi non abbiamo 
fatioiami, perchè una co â ci" :ffta so­
pra tutto a cuore; il bene del paese. 

Noi ci rallegriamo delle elezioni 
come quella del Bonfadini non SOIT 
tanto por )a yiiiotìsx del nostro par­
tito, ma perchè ci piacciono i caratr 
teri. tutti di un pezzo. Quanto piti di 
essi si andrà perdendo lo stampo, 
tanto meno assicurate vedremo le 
sorti del nostro paese. 
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Signori ! 
t J -̂  

. Siamo agli B̂ ôcfiioli d^ 14Q0, ;La 
Toscana, dopo m lungo periodo bat­
tagliero "nel quììlo le duo bandiere. 
fuolfa e ghibellina a' erano per modo 

ruttato di sangui) da non- poioriii 
più riconoscere a coloro fra loro stes­
se, stanca, e sfiniti s'era lasciata 
cadere sullo ginoeohiar per sentirsi 
accaromr'c dalla brófea esilarante 
della pace e dai carisinì dell' arte. 
Cosimo do'Mcdicij avea cominei^to a 
soffiarlo sottilmente sul'Viso que-
af aria di vita novella, che ora sotto 
la signoria di Loranî o, l'innondava 
già: a*un profumo di voluttà 0 di 
canti. Il nipote meno banchière ma 
pili artista doir avo, tcmoado cho il 
popolo fioroutitio, leone . dormente, 
non 81 destasse, profondava grazio 
eloro, per tenerlo assopito; e eoa 
bene ottenne l'intento, d^far siche 
ìrpiù; do'contemporanei tacessero, e 
iìasoondossero le lìvide chiay^o che 
sporcavano in lui ranìmff'oiì cuore 
di principe italiano, e la/ptoriii del­
l'arte coronasse il fiuti homoa lin au­
reola di gloria immortale. 

Chi aveva avuto cu(̂ re e buon naso 
por odoi*are da lontano, dovo appro­
dasse la mâ nificouKa del principe, 
scontava già ni pHî rone il suo amore 
per la libertà, di Firenze;, e perchè 
1 torpidi non ne udissero i lamenti, 
Lorenzo iniziava lo baldorie carna-
sciaìesclio e faceva cantare e cantava 
egli stesso, le sue strofe per le-vìeV' 
come il cavadenti dà fiato alla trom­
ba, ondo' la turba che incaica, intorno 
alla sua carrozza non si spaurì alle 
grida che manda il̂  jKi/àente. E* Fi­
renze ascoltava i cauti e di lamenti 
non no voloa sapere. 

Ij' amore per la gaia vita, per il 
bello, rinasceva vigoroso da per tutta 
ì'ittlìa. Dopo r iniziativa che il fe­
condo trecento avea'dat(J al risorgi-
'niento, con_Potriirca o Boccaccio cia­
scuno sentivasi attratto invincibil­
mente a proteggere e rinvigorirò 
quei resti della civiUi\ greca e ro­
mana, scampati qnnsi per miracolo 
alla lurida e touebrosa tempesta delle 
invasioni barbariche. Era .([ucsta al­
loro,, come og:gi dìrebbosì, lapas-

'sìohe di moda, od a Loreuao non 
restava altro a fare, che condurla a 
suo prò, piegandola per (juel.yorao 
cho meglio avesse potuto alimentare 
e coonestare la sua grande cupidigia 
di douiinio,̂ .Q la sua imniodorata lì-
Ijidino di piaceri. 

Dopo Dante e Giotto, lo sembiante 
purissime, modioevali dell* arte pri-
etiauft. tirarouo a divoutaro lesiiosette. 
e molli, 0 le grazio greche o latine 
parvero più carezzevoli. La lingua 
di Danto 0 della snii piojado ciotta, 
non età ancora uscita <Ì'infanzia che 
r Italia sì vergognò delia sua ruvida, 
yjrginitd. je la voile ingentilire e 'no­
bilitare coprondola dì gemmo anti­
che. 

Per tal modo il classicismo pagano 
B' infiltrò sottilmente nel!' arte e do-

minò la letteratura ed il rinascimento 
in fùnere. Questo fatto non promosso 
nò iniziato per formo da Lorenzo de 
Modici, ma dalla inclinaiiione della 
Società, gli servi, lo ripeto, di gran­
de vantaggio allo sue mìre. 

« Secondiamo questo trasporto 
per il belio, —• per il piacere; -— 
egli disse, il carattere, la libertù,, il 
patriottismo dì Fironsio potranno in­
tanto dormire saporitamente. » E le 
suo ville dì Poggio a Calano, dì Fie­
sole, di Gafaggiolo, tutto invase di 
profumi greci e dì ,raffinatezze ro-
iristne s'erano cambiato in altri tanti 

f ;iardinì peripatetici, dove si discuteva 
i Aristotile é dì Platone, sì svìsoo-

ravaiio Virgi fio, Tacito, Sallustio, men­
tre le Messaline ole Semprouio sghi­
gnazzavano poi viali di mortella* Ivi 
amore, che,|ja .secolo prima aveva 
saputo divinare JJeatrice, ora, pago 
ai baci e alle carezze, occitavasi in­
torno alle formo nudo o procaci della 
Venero liagana ; la fede die aveva 
trascinata m Oriente l'Europa eolla 
sua croce bianca sul petto balda o 
raggiante d'un divino entusiî smo, ora 
illanguidiva, scoppiettfiva 'come lu­
cignolo bagnato. 
, In nessun tempo la letteratura in 
italja visse e fiori solo per sé stessa 
come allora, ih nessun tempo essa 
sfruttò i suoi gioielli in argomenti 
più futili. Angelo Poliziano stesso, 
per suggorimento d'un grande arti­
sta, capo scaricò, Luca Pulci, illu­
strava splendidamente l'ottava xì-
ma, nel rivestire uh soggetto di spre-
govola adulazione, un monumento e*' 
terno della pecoraggine di quel fa­
tale periodo di tempo che • iniziò 
alìegramonto nel nostro paese la lun­
ga epoca delle preponderanze stra­
niere. La forma era la masaima ra­
giono dell'arte^ e la fedele imita­
zione degli antichi era lo stampo en-

Dunque c'ara,vam,o iori apposti al 
vero quando flchérzavanao sulla no­
mina del duca di òaprit Se non 
sarà Duca s.irà barone. Almono uu 
telegramma da Uoma alla Ragione 
lo aaaioura. Mi là cosa ci par tanto 
poco credibile, che prima di crederla, 
aspetteremo di vedere il decreto. 

EcQo intanto il dispaccio della Ha 

- Roma 27 
;€;Nicotera.ftari nominato barone 

di Sapri/Ciò spiega V interim assun­
to daironor, Depretis- l-'onor. Nico-
tera riputava sconveniente contro-
firmare il decreto quale presidente 
della Consulta araldica.,* 

La Ragione postilla questo di­
spaccio colla seguente nota. 

« Pochi di fa la Ragione ebbe 
occasione di manifestare le proprie 
opinioni iu merito a questo genera di 
onorificenze. Inutile dire che essa vi 
insiste. » 

L'opinione manifestata da quel gior­
nale era contraria in genere a que­
ste onorificenze. Nel caso presente 
però si dove esser contrari anche 
in ispecig; 

Infatti la nomina del Nicotera à 
Baróne di'Saprì non sarebbe altro 
che una puerile rivincita, ur̂ à pre­
tesa di Voler imporre alle Storia ì 
giudizi di partito, 

Chi proporrà quel decreto, chi lo 
firmerà, e chi ricevere' da esso la 
baronìa, ci faranno tutti una bî utis-
sima' figura. Ce ne dispiace per ùnft' 
perdona sola. Per gli altri,'^lù flr-
"oH fanno, più si rendono ridicoli, e 
tanto raogiio è, perchè il paeaa im­
parerà piti presto a conoscere certi 
uonjini a certi partiti. 

Ma ancora pensiamo che la notì-
xia dalla Ragione sia una satira, 
cho avrobbtì trovato meglio il suo 
posto nella Gazzetta d^Italia, la 
quale avrebbe potuto dedurne la con­
seguenza che veraraen:e il Nicotera 
non fii finora che un barone imma­
ginario, dappoiché in gennaio 1877 
sehte il prurito di avere una barp; 
nia autentica e ben condizionata! ' 

{Corriere dello Marche) 

- ^ - ^ ^ L^ 

SE NONJJUPPA.... 
Scrìvono al Secolo di Milano : 
Per voler essere ufficioso .ad ogp| 

costo,'il i3jn7(o h%. voluto fare Una 
distinzióne fra premi e grat fica^ioni, 
ma la circolare da lui voluta atte-i 
nutra esiste nella sua spiacevole 
realtà. 

Dopo aver aumeutato d' un sesto 
ìò stipendio o aggio, iì ministro De-
pretìs . visto cho le tasse di I^egiatro 
durante l'anno 1876 preaenìarono un 
notevole decremonto • cori' circolare 
20 dicembre 1876, da Roma, «ha. 
«etablita una retribuzione atraor-
«dinaria per i ÌIO tra ispettori, rì-
< cevitori e sotto ispettori applicati 
«ohe in' ciascun anno nell'esercizio 
• delle proprie attribuzioni riaalte-
• ranno essersi maggiormente distinti 
«per operosità, utilità d'indagini, e 
«correttezza nell'applicazione delle 
« leggi sulle tasifl di Registro e Bollo. 

« La retribuzioni anzidette saranno 
«in num. di 60 da L. 300, dièci da 
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tro al quale sì modellava l̂a, forma. 
J[ón usciva pagina dal laboratorio 
dei letterati che noa fosso .abiiiuento 
ìntessutft a pexràttì di musaico ran­
tolati nelle miniere autiche. Ne de-
î ivava cho molte voltò ' l'è ideo del 
400 dovevano accoinodarsi ad,un Un-
giiaggjoche s'addattàva a quelle dì 
mille anni prima, nò era raro il caso 
che si cambiasse nome alle cose. 

Ad esempio, il Bembq appellava^ 
coUegium auguriim, quello dei CBÌr-
dinuìi, litane diis manihus, la mossa 
dei morti; per dire cho S.̂ Francèsco 
era morto, scrivova: in numeru^ 
deorum receptatns est ; e d'uà altro 
morto, cho s'era affrettato deos su-
peras manesqite placare. Poi seri-* 
veva al Sadoleto «non leggere l'epi­
stole dì S. Paolo; che quef barbaro 
stile non ti corrompa il gusto; lascia 
da canto coteste baie, indegne 4'Rom 
gravo. » E ĉ uesti, o sijjuori, era nu 
cardinale di Santa Chiesa ! Talo era 
il colore della Toscana, e pptroi dirò 
anche di tutta l'Italia, perchò Fi­
renze era (come ora si airobbo) il 
centro d'ai5Ìone, la capitale morale 
della civiltà Italiana. 

Qui^'più ohe in- altri luòghi, il 
medio evo moriva e con osso la vita 
di fede e' d'entusiasmo, le rubeste 
ire di Dante, le magnanimità e i 
forti sensi paesani. Qui, per l'oppostd 
s'iniziava levo moderno colle suo 
multiformi prodù:!Ìoni* dell'arte gaia 
accoppiata stranamente al cinismo^ 
religioso, ed all'interesse del torna­
conto. ' ' . ' 

U principe dei critici italiani vi-' 
veutìj in un suo lavoro sul Guic­
ciardini, ha indovinato meraviglio-
samonttì Io strano colore di quel 
tempo, ^ 

LMndole che stava per pigliare 
allora l'Italia, fu, com'egli osserva. 

j 

dei Medici, nell'acutissimo accorgi­
mento di Macchiavellì e noll'etorno 
sorriso, dell'incredulo di Guicciardini. 

Firenze adunque era la breccia 
sulla quale un campione della fede 
morente, della libertà civile ed in­
tellettuale doveva piantarsi a com­
battere, ed è appunto a Firenze, o 
signori, che noi troviamo Gii-òlamo 
Savonarola. 

Di fronte a onesta ruvida figura 
di frate, cho sola, o quasi, pensa ar­
restare la corsa precipitosa della 
società sulla china d'una corruzione 
così Isella clorata, lo storico dell'arte 
che appunto in quest'epoca contempla 
le grazia scoprire senza rossore il 
bel corpo fidiaco, besteminia^ in cuor 
suo ed iiiipreca all'ostacòlo'fastidìoso, 
al provocante antagonista, nifi teme­
rario che formidabile, e sdegnando 
di prenderla neanche sul serio con 
luì, lQ,:flhiaraa ironicamente misero 
0 povero frate. Md ailo storico dol-

' l'arto io m'acconcio e perdono, collo 
stesso intendimento poi quale Gesù 
perdonò alla Maddalena. • 

Ma se fra gli stoici, dei fatti io 
incontro taluno che con rugiadosa 
carità sii consente un posto compas­
sionevole nella'storia d'Italia, solo 
per dire ch'egli non era nò vero 
santo, nò vero eretico, ma semplice­
mente un entusiasta di buon conto, 
non mi sentirei in grado di perdo^ 
nargliehi, so p̂ or avventura,,nou M" 
ducessi a sua' scusa ressero stato 
lui lo storico papista piìi dì buon 
conto ohe ihai's'abbia avutò'l'ltalia. 

Fra i contemporanei del Savona­
rola, Burlancoccni, Pico dalla Miran­
dola, Naudi, Macohiàyeili, Guiccia}*-
dirii, frfi. ì'recènti il P. Marchese e 
il VUlari,̂ ,e, niiolti altri _§,l;raniori pro­
varono con hccnratissimi studi, quanto 
sappia d'acrimonia e ,d'ingiustma, 

^ ^ 

poco dopo riassunta nelio^ splendore ,il giudizio, cho del frate 'errare se 

scolpi nel suo sommario l'illii^stre 
italiano Cesare Balbo. - ' 
. Cortamente, o siguori, tornando 
sopra a fatti avvenuti 400 anni or 
sono, dalla quaropoca in poi tant^ 
parte del mondo ideale scompaio 
dinanzi allo irruenti invasioni della 
ragione e della scienzn, ci sentirem­
mo i nervi punzecchiati.se;.ci^ occu­
passimo soverchiamente dell'elemento 
mistico che di frequento ricorre nella 
vita del Savonarola, ma égli non fu 
il solo nò il più grande ubo vaneg­
giò nello nuvole dal pregiudizio. 
. t e dottrine. fftQOrplatoniche concor­

davano mirabilinento coli'ascettisnio 
cattolico ad accarezzare Pestasi 'di ' 
una ed altre filiazioni dell' ideale, 
in quei pochi che ahcoî a s'occupa­
vano di studi religiosi. Fortunata­
mente noi non avremo bisogno di 
fermarci sopra questo punto., tutto 
speciale del tempo, ' parlando'del Sa­
vonarola; ed ò stata anzi una cattjn 
voria, quelja .pile , ha' suggerito ad 

' alcuni ai mettere in evidenza il solo 
lato di, fra Girolamo che era dive-? 

.mito ridicolo, tutta la parte fapatica;; 
che ò in effe.tto contorno e jion esn 
senza della sua riforif|a,;,tacendo. il 
molto dì pjù (fheVegli operò al sacro 

i lume'(Iella ragione umana e. della.-
carità fraterna. 

^ Ossevvovò aiwi subito,, p^r unfti 
volta sola, che il così deUo lume 
profetico creduto dal^S^vonarola, -.si 
rifletteva quasi sempre su avvoiii-

i mentì non lontani e dì compimenti 
'quasi necessario, che quindi non ò 
meraviglia seneirentiisiasme dollfv 

^ sua fede; eccitata dagli'studi giovai-̂  
nili e disila sua flatu,ra essenKiai-. 
ihente spirituale, "abbia confuso col 
lume profetico la su^ naturale chia-
rovoggenéa politica. ' ^,,..,,. ' ..^ • 

(Coni nm) 

ì^ 
^ 

• » 

^ 
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^ t . 400 fld altra ÌO da. t . 500 par. 
» ciascuna. » 

E] tutti qudstl .requisiti vsrr&ntìo 
desunti, notatelo bene; ; 

, «Dai resoconti e rapporti degli 
« ispRttori (!) 

• t)ai verbali di contravvenzione 
«atla Itìgga del Bollo (T)» ed in ge­
nere « da ogni altro elemento par il 
«quale ai afabiatìo prova dal grado 
«dì benemerenza raggiunto dagli 
« indicati funzionari. • 

La spoHa graviterà il cap. 80 del 
Bilancio 1877. 

Questi i punti più, aalieutl; faccio 
grazia del resto. 

Non bastava l'aggio; a colmare la 
misura dell' immoralità, ocsorrevaìiil 
premio: due stimoli I Poveri contri­
buenti I 

Ecco un atto, itìaspettato ben In-
ttìao. di quel ministero, che fu sem­
pre il nostro ideale. 

Quinci innanzi non sarà più la co­
scienza del proprio dovere, quella 
che renderà tranquillo e forte 1' a-
geiito finanziario nell'esercizio delle 
sue funzioni. No. Sarà il premio quello 
che lo spronerà sino alla vessazione 
verso il contribuente, che imprecando 
ài sistema, e maledicendo resecutore, 
non mancherà di ripetere a costui il 
triste ritornello; uomo venale: avrai 
il premio ! 

Qui, onorevole Direttore, trattasi 
d'alta lesione di moralità, e sarebbe 
bene che la stampa progresaista chia­
masse l'attenzione della Camera su 
questo brutto argomento. 
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:,ROMA, 28. — Ieri giungeva e sì 
tratteneva tutto il giorno in Roma 
la famiglia di lord Salisbury. 

Stamani è partita per Napoli per 
attendervi l'illustre lord reduce da 

, Coatantiuopoll. _ _ 
Tornersnflo quìiidi tutti insieme a 

Koma per passarvi gli ultimi giorni 
di carnovale. 

A questo scopo gli illustri ospiti 
hanno già fissato un appartamento 
al grande Albergo di Aìemagna. 
' , Si trovano in Roma due mom-
del consiglio di ararainistrazions della 
Baiica cattolica di Parigi.^ 

Pìire che essi abbiano intenzione 
di fondare fra noi una Banca, figliale 
a quella di Parigi, per rag jruppai'Yi 
i capitali dei clericali italiani. 

—̂  li capitano Boytoii ai recava 
ieri a visitare il sindaco Venturi. 

L'intrepido abitatore dell'acque 
darà cggi e domani alcuni esperi­
menti nella vaaca natatoria fuori la 
^brta, del Popolo. 

—- Leggasi nel Fanfulla: • ' 
. I Ci viene assicurato che il presi­
dente del Consiglio dei ministri non 
coDsidari l ' in term dtl ministero del-
V intorno come una semplice forma­
lità, e che si occupi con molta pre 
mura delle questioni piti importanti 
di quel dicastero, segnatamente di 
quello che concerne la sicurezza pub­
blica nella provincia di Palermo. 

— Il signor Rouher si recava ieri 
al Vaticano, ed ammesso all'udienza 
del Papa vi si trattenne in segreto col­
loquio per oltre un'ora. Dopo l'udienza 
pontillcia, passò nell' appartamento 
del segretario di Stato, e conferì a 
lungo con esso senza alcun testi­
monio. ' 

— È da qualche giorno in Roma 
monsignor Gastaldi, arcivescovoS di 
Torino. Dicesi risoluto a dimetterai 
dalla BUa sedo, 

FIRENZE, 88. — Ieri mattina giun­
gevano a Firenze, provenienti da Ro­
ma, gli onorevoli Mlnghetti, Celestino 
Bianchi e il senatore conara. Gadda. 
. , Il senatore Gadda e il comm. Min-
ghetti riparùvano subito dopo per 
l'Alta Italia. 

MILAT^O, 28. - Leggeai nella 
Persevera7iza: 

In pochi giorni, sono stato lette­
ralmente spogliata d'ogni moliiUa cin­
que ville dell'agro milanese. Non sono 
furti facili a compiersi? suppongono 
la cooperazione di parecchi e il la­
voro dì parecchie ore ciascuno; e 
suppongono una negligenza massima 
nella autorità di pubblica sicurezza. 
Anche in Milano, per quanto si cer­
chi di coprirli dalla autorità con un 
prudente silenzio, i furti e le â --
greasioni spesseggiano. Sul Corso di 
Porta Magenta 3 notti or sono veun» 
Hpogtiata la bottega di un orologiaio. 

Se queste non si possono chiamare 
riforme, sono di certo fatti nuovi 
tra noi. 

PALERMO, 24, -^Sappiamo, scri­
vo la Qaizeita di Palermo, essere 
già disposti a partire 1200 contadini 
Ctl Piana de' Orooi, per recarsi alla 
Nuova Orleaiisi 'augurandosi di tro­
varvi quel lavoro che lor manca nel 
proprio paese. 

FRANCIA, 21^. — llfrande ì&it^ 
rlt^zione nel contro sinistro, |9 nella 
sinistra moderata corflî ò 1 radicali, 
che dopo avere preso impegno di 
non contraile a11ean;{e nompromet* 
tmtl hanno scopprEamonte votato il 
20 in tutti gli uffici per i bonapar­
tisti, e specialmente nell' ufficio del 
quale fa parte il signor Gambetta, 

Si dice che il ministero aia preoc* 
cupatissìrao per la nomina di quella 
commissione del bilancio. Oli uomini 
forniti dì buon senso sentono corno 
sia difficile goyamare con una mag­
gioranza tanto poco omogenea, e 
della quale una parta Importante 
non rifiuta nesauna alleanza. Eglino 
credono perciò necessaria la riforma 
della maggioranza meno numerosa, 
ma più omogenea, componendola col 
centro sinistro, con i conservatori 
costituzionali e con la sinistra mo-
dorata. Cosi ai potrebbe non solo 
.fare di menù del concorso del radi­
cali, ma non avere più ragiona di 
temere la loro coalizione coi bona­
partisti. 

: — n giornalai Les droits de l'hom-
me ha avuto quattro processi par 
alcuni articoli che vengono dalla 
voce pubblica attribuiti a Rochefort. 

INGHILTERRA, 26. --- Lo Stan­
dard prende occasione della notizia 
datagli dal suo corrispondente di 
Costantinopoli, che una nuftierosa 
(deputazione d'inglesi e di forestieri 
residenti in quella città ed anche 
non pochi turchi,, ai recò a far omag­
gio a air Henry Elliot, per difendere 
la condotta di quel diplomatico. 

— La diacussione dell'indirizzo io 
risposta al discorso della Corona che 
sarà pronunciato il giorno 8 feb­
braio par che quest'anno, contro l'u* 
satoj debba dar lî ogo a un grande 
dibattimento,'che può esser causa dì 
una crisi raimsterialo. 

AUSTRtA-UNGHERlA, 25. - La 
Presse non crede alla forila del Par-
lamonto turco e ritiene che l'influenza 
russa sia sempre pptente assai nella 
Serbia e nel Montenegro per impe­
dire la conòlualòbe di una pace aa-
parata fra questi stati e la Porta. 
In ogni caso, osserva quel giornale, 
bisogna esser preparati a tutto. 

— ìi Fremdaìhhli aaUa voce cor­
sa della malattia del Papa nota che 
il seggio di San Pietro è probabile 
che rimanga vacante e uiia nuova 
elezione potrc-bbo condurre ad un 
accordo ohe certo è desiderato an­
che da una gran parto del cloro. 

— Il Pester Uoi/dd'we chela guerra 
locale fra la Russia e la Turchia non 
è un pericolo per V Europa e solo 
la conclusione della paco fra questa 
due potenze potrebbe divanirlo nel 
caso che la Russia riportasse una 
completa vittoi-ia sulla sua avver­
saria ed esigesse una parte della pe­
nisola dei Baìkani. La guerra, nota 
l'organo di Tis^a, rompe i trattati 
esistenti fra la Russia e la Turchia : 
ma non quelli che legano le potenze 
e la Porta, ed il' trattato di Parigi 
sarebbe sempre in vigore anche se 
la Russia trionfasse, e potrebbe es­
ser mollificato solo da quelle nazioni 
che lo hanno sottoiicrìtto. 

•UMi. •wrt*. — ' " '•• • 

ATTI UFFICIAI! 

Li Gaìxètia Ufficinle d?) 27 gennaio 
eai'tiéne: 

R go de reto 30 otl bre 187G che 
costituisce legalmente il Co;nizio agra-, 
rio di Oxieri, provlticiu; di Sisari. , 

litìgio deo.'tìto 10 gennaio che dl̂  
spensa i con sor va lari dalle ipoteche 
dalla vendita della Osiris aii^r^maia'e 
bollata e delle marche d̂  bollo. 

Regio decreto !Ì gennaio che sop 
prime alcune ispezioni delle Gab- l̂'e. 
, R 'fiU decrei) 31 d(i,*eaibra 1870 che 
costìiui3>:6 in Cprpo mo'"aÌe i'Opera pia 
•Xa Carila* istituita nel comune dì 
Sann»zzairo dai Burgondi (Pavis) 

Reaio decreto 27 dicembre 1870 che 
costituisce in Corpo morale il ilo l-gaio 
disposto a fjvore dei poveri di Viiloria 
[p-ovincia tnSiracusiO. del fu G telano 
Biauo. 

Regio decreto 28 dicembre 1876 che 
approva il iroalerimento dalla sede della 
BjHca agricola ndxìonale da Lucci a 
Firenze. 

Regio deo-tìto 28 dicembre 1870 che 
approva uim modificazione alli slàluio 
dolili 3ocleià per U bonifica dei ter 
rapi frrraresi, 

Oionbcenza »1 valoru della marina. 
Disposizioni nel personale della re 

già marina, 
__,_ _, I II — • •• • Il • • >iT—-*' * « » ^ •* * ' " ' • " , i t " ' 

ISTRUZIONE OBBLieSTORU 
Ecco ora la lettera del chiarissimo 

dottor Fadiga: 
Caro Pairi(Ì^. 

: ' ' Velleità ^gennaio 1877. 
L'altro ieri» parlando toco del 

bslKffsiirio dffifcorso dal Pamfcr 
ceodoti olle ci avrei icritto su fjuaUi 
che coa&^ SA non fosàr'fttato da altri; 
BfevenutStJu gontUmente .mi offrivi 
f* c o i ™ - d e l tuo grbrnaiflV 

Aggiungevi anzi che, trattandosi 
di cosi vitalo argomento, non ti sa­
rebbe splaoiato se ai ù^m fatta po^ 
lemica> ^ 

Ti risposi allora ohe non ora il 
caso, (iftppoichè Ìo divida completa-
mente le idoe dall'amico nostro» ai-
mano guanto alla sostanzfi. e solo 
da luì mi scosti in qualclio partico-
iure di forma. 

Bbbena! — Vedi fortuna tual ™. 
QiXGÌÌo che non ora possibile fori, lo 
diventa oggi. I commenti che tu hai 
stampato su quo! discorao mi danno 
modo di farlo, ed io sono bea felice 
di poter cogliere la palla al balzo! 

É una groflèa questione quella, 
lille l'amico Paulo ha rimescolata 
venerdi sera, 

E non già grossa {lerohà buo&i 
argomenti sUdoo prò e contro* —f 
Tutt'altro- " - Là cosa; è anzi delle 
più semplici; ma la si è voluta gon­
fiare, come tanto altre^ per progetto. 

E tutti sanno ohe vesciche» per chi 
vuoi gonfiare per progettò qualche 
cosa, in questi tempi di frasi, non 
mancano. 

Qui poi c'è una aggravante. 
L'amico Paulo, con quella .sua lo­

gica ohe pare una carica alla baio< 
netta, ma rude, angolosa, a lampi 
e guizzi, chiuse bensì gU à'V'Vèr^arii 
fra l'uscio e iì muro, ma ha lasciato 
ad essi qualche spiraglio per cui po­
tevano pastdare, e sono passati. 

L'amico Paialo ha questo, non ao 
se pregio 0 difetto. — Ingegno bril­
lantissimo ma eccentrico, ama il pa­
radosso d'un amore quasi paterno*' e, 
dove non ce lo trova, lo crea pel 
gusto di damoUrlo e di mostrarsene 
vincitore, , 

S, dove il ^aradùsso non ò ipossì-
bile crearlo neanche con tutta la sua 
buona volontà, Ta in t racia col lan­
ternino per lo mejpio d'una qualche 
difflcoUA, in cui si arrischi l'osso del 
colto, pai gusto di poterla auperare. 

E proprio Taileta (come dice giu­
stamente la Oassetta) che studia la 
posizione più arrischiata e più ardua» 
per dar? maggior risalto al suo sforzo. 

Ma questo è un gioco, chot̂  anche 
data la ^ioure^za di mano e la mu­
scolatura fisica e mpral' del Fambri, 
può tornar sempre pericoloso. 

Talora si rischia di vincere il punto 
ma di perdere, od almeno di mettere 
in pencolo la partìta-

Ed anche nella migliore ipotesi, HI 
dà presa agli attacchi avversarli, là 
dove, andando p^r le liscie, non ce 
ne sarebba. 

Questo gli è accaduto pui di una 
volta venerdì sera, 

I 

À proposito della gratuità della 
istruzione obbligatoria, Fambri disse 
per Ofi, che essa non è un principio^ 
ma una frase, e chò, volta o gira, 
le scuole, «d i maestri qualchediinp 
bisogna pur che 11 paghi—; ye non 
è Tindividuo, lo Stato, 

Parole d'oro; ma egli non dovea 
fermarsi li. Dovea dire che non aolo 
òun frase^ ma una frase s^àf/h'aia^ 

Infatti là istruzione non è, ne può 
essere in nòasun caso gratuita, ma 
tutto al più la frequenza atla scuola, 
0 il diritto d'andarvi-

Qirata per tal modo la posizione,, 
anche le difficoltà in parte sì spun­
tano. , 

Ih massima il pagamento della i-
atrn?ìonfl non potendo non Bm'mòt\ 
tersi, il mòdo di auppìiryi assume 
di necessità i caratitBri di una i|a* 
posta, 0 generale per tutti ì contri; 
buenti, 0 particolarp per quelli che 
ne approfittano. '.\ 

Mi pare che non aia pur discuti­
bile la maggioro equità teorica della 
seconda in confronto della prima; 
gaa pure», dato anche per ;I;IA mp-. 
mento che in pratica la scolta pp^sa 
tornar dubbia in qualunque altro 
Stato, nel nòstro "colla condiziona 
attuale delle nostre finanze questo 
dubbio svanisce* e rappigliarsi alla 
prinia Gessa di,tìs|ere.uaa, preferenza 
per diventare una necessità. 

Ogni discussione dunque su questo 
punto qui da noi, diventa, oziqsa ed 
inuiìle; . \ , , 

Ma voltiamp pegi.aft.—Dall'altra 
parte, aménochè non si.voglia giun­
gere passo passo all'assurdo che il 
miserabile apj^wnio anzi unicamente 
perchè miser^bjje, d̂ jva easer& di#-
redato per decreto da ogni; possibi­
lità d'ìatruirai, bisogna ammettere, 
a fluo benefìzio la esenzione dalla 
tassa scolastica, ^ ' 

una misura, del resto, d'ordina, 
generale e» come ai nulla tenenti si 
concede parità di gmstizia coll'eso-
aerarli dalle tasse giudiziarie e col 
patrocinio gratuito, senza che per 
questo nessun gridi alla profanazione 
del solito sacro tempio, o alla vio^ 
laziooe dell'umana dignità, non so 
vedere perchè si dovesse trovare a 

ridiro su quest'altra esenzione, che 
A alla fin fine di ÌRH carattsirc per-
ffitramonto idenU^^. 

È il privilegio^ Sei povero ohe ne*'-
suno gli contrasta e molto meno p^i 
sicuramente gViavidia. '_ 

Ma, condotta là diraostraalone a 
questo punto, non ti pare ohe la 
ìjutìstione si possa dire esaurita,' 

Siamo proprio tra due montagne 
a picco; la fede di miserabilità dello 
Stato da una parte e quella dei pri­
vati dairaìtra. P^r chi vuole andare 
innanzi, uon c'è santi che tengano, 
bisogna tonerai nel mezzo. — Ma ci 
bagna i piedi nel torrente I — Sarà 
benissimo, bisogna aver pasìenza. 
Dappoiché qualunque altra strada è 
impossibile, ancora questa è il mìQor 
male. :i 

Perchà poi T amico Paulo sia an< 
dato a pescare, a proposito della t-
striatone, la diversità di trattamento 
alimentare dei pensionarli inglesi è 
quello che non BQ comprendone. 

Sicuro per quella benedetta smania 
di cercare U diffìcile. 
' B con oiò intanto prlnGÌ{)!a egli 
stesso a dire che quelta distinzione 
è utile, ma non è bella. 

lo, con sua buona pace, non sarei 
disposto ad ammettergli per frumento 
secco, neppure questa utilità; ma 
passi I — il peggio si è che, con 
questa scartata, ha offerto un lato 
debole all'avversario, che ne ha su­
bito approfittato. . 

Por fortuna ne ha profittato male, 
e Io conseguenze che ne ricava sono 
assolutamente impossibili. 

Il timore infatti che una diversità 
di trattamento succiti Todlo nel cuore 
dei giovani, si può non dividerlo, ma 
sì capisce. 

Il timore ;in cambio che, da una 
differenza nel contributo, possa sor­
gere una dive)rsità di trattamento, 
ove, non si tratta che della istru­
zione^ orale, impartita a tutti con-
tfìmporanearaonte e cumulativamente, 
è semplloemeate assurdo. 

Allora tanto fa dire che la giu­
stizia sarà diversa, secondo che 11 
postulante ai sarà o no fatto esen* 
tare dalle tasse. 

Tanto e tanto lo stipendio del mae­
stro, come quello del giudico, colla, 
rìscortìono della impòsta non oi ha 
che vedere. - • - r 
" Né menò assurdo è il aìre che la 
gravità degli obblighi devo essere 
una condiziono ^ine qua fton della 
obbligatorietà, 
, Perchè r .! 

Nel percorso della vita se no in­
contrano pur troppo a oentinaia, non 
già solo ohòlighi, ma necessità one-
roaifflime. 

A principiare dalla mammana Hoo 
alla cassa da morto, ed a quei po­
chi decimetri quadrati di fossa, che 
debbono albergarci in cimitero |non 
sono tutti forse obblighi e ncQOSsità 
onerose? 

Ed anche qui, come sempre, come 
dappertutto, chi è che può compiere 
il suo obbligo od adempiere alla ne­
cessità della vita in modo gratuito 
e con eseiizìone particolare dalle 
tasse? 

Il povero, uricamente il povero, 
pél quale la fede di mifierabìUtà serve 
di passaporto, e può esentarlo unica 
e sola anche da! pagare il suo vi-
glietto d'ingrosso alla porta del cam­
posanto. '' ' -i . . 

Ma al contradditore del Fambri 
non piacque neppure Tìd^a che non 
esistano al mondo analfabeti educati. 

la tesi geueraja non ha tutto il 
torto e l'idea ti si presenta infatti 
ft, primo aspetto sotto una formi* 
cosi paradossale che inamora,-. 
— Figurarsi Tamico Paulo] 

Poi credo ohe ci sarebbe qualche 
cosa da dire anche sulla specialità 
dei casi pratica 

Dove r anonimo va assolutamente 
fuori di strada è nella riprovai che 
pretende di offrirgU-

Infatti egli scambia con troppa 
fa,c;ilità r educazione col sentimento. 

Ammesso che nello campagne ci 
sieno contadini, ì quali, senziî  om-
bra d'istruii0no- abbiano nobiltà di 
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gentimenti, ed aspirazioni rozze al, 
ma distinte^ com'egli dice, ipentre 
altri stanno soggetti quali schiavi 
a,l loro signore, e coyano, nel loro, 
animo idée di ribellione, di vendette 
futut*e e di petrolio, non ne viene 
mica di conseguenza che tutt-o ciò 
sta effetto della educazione! 

Tutto ciò può essere una QPaa.e-
guenza del, carattere, del teinpera-
mepto, ,6 sppia ta.Vt9 del v^cÀo in 
cui dai loro padroni vengono essi 
trattc^ti. 

Di queste co'3tra'Iizioni, di queste 
antinomie del aentimento* di questi 
sbilanci psicologici ne troverà, se lo 
vuphv nou solo nei contadini delle 
nostre campagne, ma anche tra i ne-

jgri dflUe pianca^ionl di zucchero, e 
perfino tra la Pelli rosse come tra 

lè nostre clasiì più elevate, quan 
tunqne in esse il cuòre, ranimo, il 
«entimeoto aleno stati amort^sametièe 
ormati colle più pensate regole di 
Udft squisita educazione. 

Sono diSferonze, iner»btl pur troppo 
alla varietà dell'umana natura, o 
nuir&Uro# è se egli si pretendesse 
di voler spiegarlo colla diversità della 
eduoasìoQo, si troverebbe poi imba­
razzato a dirci perchè lo stesso col­
tello omicida abbia armato la mano 
di Cipriano La Gala o del FrancÉS-
sconi. 

Che pifi? — Se, questa diversità 
di tendenze e di aspirazioni s'inc^on-
tra perfino nelle beatie. per le quali 
«on pìilita cèrto H differenza di e-
duca^ione ! 

Io conosco un signore che possiede 
tre bellissimi cani ingUsì, nei quali 
i[ temperamento si distinguo cosi 
netto e spiccato da non si poter 
credere. 

Uno di essi è pigro, poltrone^ pre­
potente, cocciuto nei suoi amori ; 
l'altro è svelto, coragg oso, e di una 
certa nobiltà d'animo ;Ta terza (è una 
femmina) coraggiosa, tranquilla; al 
potrebbe dire che ha gi' istinti e le 
abitudini della gran dama^ se mai 
fosse permesso Un tale paragona, 

E che parciòr— É forse conse­
guenza anche questa della educazio­
ne? Non mai, perchè, tra le altre 
coso, se una educazione l'hanno a-
vuta, r hanno avuta in comune, per-
che sono nati tutti e tre in essa 
del proprietario. 

Ma qui entriamo sonza accorgersi 
proprio nel vivo della questione, e 
mi riserbo di trattarla in una seconda 
lettera che ti manderò domani. 

Intanto accetta una stretta di mano 
bai tuo affez. 

D, Fadiga 
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Casino a*eilrott«lil. — Va^ 
diamo un po', io diceva la notte scoraa 
ira me, quando saduto presso ì! sa 
lottino dell'Arabo, stava mirando 
quellA figura «apreasiva. Vediamo un' 
po' qual fantasia di pittore lo ha col­
locato in quella posa di grande atr 
tenzione! Qaaai nello stesso momento 
il pìt̂  elegante aspetto di donna,che 
io sappia immaginare, mi paaaÒ di­
nanzi, penetrò aal aaiottino, e cdl-
l'agilti piedo mi è sfuggita in un 
baleno; non però co^l. presto ch'Io 
noii abbia potuto notarne la persona 
leggiadra, l'accnnciatura distinta. 
Fossa il delicato Ula dalla sua vesta, 
fosse il bianco e flniaaimo pizzo, e i 
contorni ancora più fini e gra?;ioai, 
mi parva la figura dell'aria.. Guar­
dai r Arabo un'altra volt'i, e lui 
stesso pareva più attento. Allora in­
dovinai la fantasia del pittore. L'A­

dì rabo è là coma iu atto di contem­
plare la parto più bolla del genere 
umano che gU traversa dinanzi. E 
s'egli fosse un cronista? Quali o 
quanti dolcissimi nomi avrebbe regi­
strato nei suo carniere [Quali e quante 
praziose note dal giorno in cui ai 
apersero le sale Pedrocchi? 

Ma dubito eh' egli avesse potuto 
raccogliere una nota, piti gontil.a di 
quelle eh' io presi sulla festa di ieri 
sera. ' - ' 

,11 numero delle signore fu piutto­
sto limitato: appena toccava la tren­
tina: r assenza di pareccliie era giu­
stificata, molto più di quanto lo sia 
talvolta, quella degli onorevoli dalla 
Camera. Ma da quando in qua si mi­
sura il pregio, il successo di una' 
fdsta solo dal numero, alloi-chè avete 
il compenso di un contìngoote cosi 
aletto? Tutto ciò ohe l'eleganza & il 
buon gusto possono esigere, c'era 
in quelle Baio. Con questo, lettrici 
cortesi, risparmio a voi ed a ma, 
descrizioni minuto, nelle quali d'or­
dinario il cronista, per qualche om^ 
missione involontaria, ai busca del 
rabuffl, 0 dei sorrisi compassionevoli 
sovente peggiori dei rabulfl. 

So che rimarcai toeletta freaohis-
siine, del tutto banditi, 0 quasi, ì' 
oolort troppo forti, assai delicato e 
mito il complesso della tavolozza, 
con prefei^enza del Hla, dell' azzurro, 
del rosa, pi22Ì ricchisaimi, e partii-
moola di fiori sul capo; un vero 
progresso. B la code! Ahi le code 
sono in crescendo, e tanto più fan­
no ai pugni colle vesti coel attibite 
ai fianchi e a tutta là persona. Ma 
coal vuole la moda,la moda è tiran­
na come... coma un ministrò progres­
sista, i • • • 

B voglio un tantino fare il tiranno^ 
anch'io col ^ssso forte, òoUa schiera, 
del giovani, del quali ho veduto ieri 
aera molta diradato le fila. }y<3VQ an­
data, signori miei, a cacciarvi? vi­
vaddio, che Il mondo, anche nei balli, 
vuol aiiiiara alla rov'oadia' Una volta 
ai soflpirava perla danzatrici, ora se 

'non 31 sospira, si aspettano almeno 
i baU«riui: che affare è questo? 

ai^ì^fr d'<5̂ '̂ a"3Ì una d! 
quelle geutilissimet veda 11 mio oar-
tonctnoT Sempre gH ffÉesai nomi \ Non 
è a dire, quei pochi lono anche '*,em-
pre gentili ; nia se'V aignori uomini, 
che c'invocano taqtdi non ai faces­
sero poi desiderare» la festa aarcbbo 
più animatft a più va^a. » Io le prò* 
misi di pronderrie nota (e qui leften-
go parola)* tn^nìfeanh ÙQ\ cartoncino 
in forma di ventaglio andava facen­
dosi fresco. 

Pare Imposflibile che i signori uo­
mini non rrflmano dal desiderio di 
scrivere ì loro nomi su quel venta­
gliò, almeno per poter dire: «Faccio 
fresco alla Signora. * Ma co«Ì,.„? Co^i 
non faranno alle Signore ni fresco» 
né caldo, né in binilo, nò fuori. 

Le danze continuarono anche dopo 
la cena, quasi presso alle oinqu'ì del 
ranttino, e il cronista lasciò le sale 
colla dolce lusinga di vedere la feata 
di lunedi prossimo altrettanto eie-

ante, col concorso anche di quella 
ignore, la cui mancanzQ ieri eora 

fu da tutti deplorata. 

Consiglieri presenti n. S5< 
Il Consiglio Comunale di Padova 

raccolto in scissione straordinaria nel­
la seduta 29 gennaio 1877 

,Ha deliberato^ 
1. Chò rEsattore pel quinquennio^ 

1878-82 aia nominato aopra una tern&l ^ 
S. Che l'aggio sul quale debba &* 

prirai ii concorso sia doiri:74 0[o, : 
3. Che il aervisio di cassa del Co­

mune aia affiliato ali* Esattore, rita^ 
nntoVche por le tasse e par la rifu­
sione di spese ant;cipata dal Comuro 
a termini deli'art. 104̂  delta iègge 
Comunale e Proviociaio debba rir 
spondere a ecoaso e non scosso eoa 
corraspettìvo, o stìiiza corr^apt)ttiVO 
0à a eemplice scosso peglì altri, in­
troiti, compreso il dazio consumo, 
salvo il conto corrente con l i Banca 
Veneta evontualmonte rluovabile o 
da combinarsi con qualche altro 1^1* 
t«to di credito o eoa privati- ^ -. 

4. Cho la cauzione deirEiattore neà 
riguardi del Comune sia dì U 150 m* 

5. Di concorrere con L. 300 onde 
coprire il deficit della spesa occorsa 
nGl|il876 pel Congresso degli alleva* 
tori del bestiame e per là eapósiiìt^ 
ne degli animali bovini,. H, , (..̂  

%\ l»apcii%l*o»«. ™ Noi vo­
gliamo cosi bene a quella cara gioia 
del Bacphiglione, che gli .^appar^c-
cliìamo Jfi risposte pronte ancora 
prima di conoscere le me domande. 
Si può essere piii cortesi dì'cosi? 

Dìfatti qiiesta mattina l'organo uf­
ficioso della. Prefattura ci domandava 
che cosa ne pensiamo della eleÉ:ior>e 
di Arisi a Casaìmaggiore? 

Or hme: neHa nostra prima edi-' 
sstòne d'oggi la risposta era già dalia 
coìr articolo in prima pagina,, intì;-
tolato Un'altra riparazione, arti* 
colo che questa sera ripetiamo. 

Se l'organo vuol ricambiarci di 
cortesia risponda a sua volta ai ;iqué̂  
ste domande: «Che ne dice lui della 
«elezione di Bonfadini? Che ne dicd 
.di quella di Fin7.it fi che dell'Ai-
«lievi, vecchio consorte^ ohe lasciò 
• nella tromba VOliva sostenuto dal 
« Nicotera? • 

E un'altra domanda ancora ae non 
siamo indiscreti, '. 

Il Secolo critica severamente la 
notizia corsH di bocca in bocca chft 
Giovanni Nicotera posaa esser fatto 
duca 0 barone. Poscia il Secolo^ si 
noti bene, U 50co?o conclùde^ 
,"4»Povera democrazial... Se la de* 
«mocra''-Ìa dovesse essere rappresett-
« tata da simili uomini I 

Che ne dice del Secolo l'organo 
prefettizio, l'interprete piti entusiasta 
dei fasti nioot^riafii* 

«BUbattlffisv^iitl presso 11 Triba-
naie Correzionale di Padova. 

S i gennaio, Òohtro Bioiidi Teresa 
oer contravv. air aEnmoQtz.;'contro 
Candeo Carlo per approprlaz. mdeb..; 
contro Eomanato Eugenio, per feri­
mento; contro Florìan Matilde per 
furto, dif. ftvv. MoAici.. ,• 

, vlnfforluulo. -— Ieri ìi-aera;a!le 
7 .circa pom. Ift famiglia V, tornava, 
da campagna. 

Arrivata, a ^oam .a Ponte Corvo» » 
smontate ie iaignore. il'cava-Ild gai" 
dato dal signor V.-sl dava a P̂ *̂̂ "̂ 
pi tosa corsa 0 traversato il Ponta 

• ahdava a battere contro: U Capitello; 
portando guasti al ruotabile, e ca­
gionando ferita al signor V. 

Il pronto soccorso del sìg. dott; 
Orsoiato aVrà giovato ape^larab ad' 
allontanare ogni grave conseguenza., 

iUim^iUevinsia. — 'Sappiam» 
che Sua Maestà, sopra proposta del 
fflinistro d'agricoltura, industria ft. 
commorcìo, ha nominato commenda-
tori d»jr Ordina Mauriziano i'chia-
r!!ì3iml professori Onorato Oooioni «f 
Filippo Abignente, marnbri dal Con­
siglio superiore dell'istruziono indu­
striala e professionale. 

http://Fin7.it
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Ferrovia ttadla^tjegna^ 
^ o . — ^L'ggesl nella PfOvincia di 
Rovigo, 29: 

Ieri ebbo luogo U coPaa di prova 
|u!!a nuora lin«a Hitdm-Ld^nftgo. 

A«i8t«vano .gli iBpattòt'i^àél tr^f-
Mao dell'A. 1., i] Comitato'ferrovia-

rjo.lu autorità oUtadine, l'ónòr. Ber­
nini ed alcuni signori invitati. 

Lognago accolse un po'freddamente 
fili ^ ospiti, rlssrbandosi forse a più 
rieta!^ac(;oglienz& il di dell'insugura-
Eionà. . 

Alla refezioue a Legnago pronuii-
; alarono applauditi discorsi l'onore*, 

vola, cav. Zilli. presidente dtil Comi­
tato Ferroviario, e molti altri, air 
Ottrii dèi quali a dir vero potevano 
risparraiarsi la loro arringa. 

Si fecero brindisi all'Italia, all'e-
serclto, ed Un Taravo ufTiciala vi cor-
rÌBpOB6 con brindisi al Re ed al Paeae. 
. Ci si dice chfl por oporn del bene-
flierito Comitato Ferroviario dulìa 
nuove liuofl coTisoTziall saranno fl-
messi, se non i biglietti d'andata e 
ritorno, almeno, qucdli festivi — Ora-
lie al!' ouor, Presidtjnte ed al suoi 
colleglli 

wr««l«le M i l l U a r l . — Il mi­
nistro della'guerra ha decretato che, 
;nep l'anno 1877, il premio di volon-
lariato dabb'essere di lire 1,000 per 
la cavalleria, e di lire 1,200 per la 
fanterìa. . I 

Preeso il corpo di Stato maggiore 
•verrà aperto un corso apdciale d ' i-
atruzjone per gli uffloiali di commis­
sariato, ed ai corei assisteranno quin­
dici capitani ed altrettanti tenenti. 
Non appena qu'jsti corsi saranno 
«ompiuti si proTvedarà agli esami 
per la promoeioatj di maggiori e ca­
pitani. 

Nulla proasima primavera avranno 
luogo gli esami di promozione da ca­
pitano a maggiore e da tenente a 
capìtano'pér ì& fanteria e cavalleria 
e corpo dei contabili'militari. 

• • I 
• • - • - , 

neeennn. f^ Diamo la doEorosa 
notìzia che iersera,.or0llO,lallorcliò si 

•era concepita quiìche speranza di 
«iglioràmento» mancò a TÌVÌ il eòa-
«igliere delegato alla" R- Prefettura 
di Padova 

TIBALDI flott. OAETAKO 
iTapito, neir età di anni 03, da 'cru-
do morbo, ai parentiragU amici. 
j Funzionario integerrimo aveà pre­
stato nfìll'amministraziono ottimi'ser-
yìgf, ed erast acquistato pel suo ca-
rattóre la stima della cittadinanza. 
' Bir^,9ay£iUore della Corop^^^d; Ita­
lia ;é dei SS. ÌVlaurìzio e tazzarci^ 

Domani alle ore 10 antimeridiane 
avranno luogo i funfìrali. 

Speriamo che lo Autorità tutte 
concorreranno a rendere un ultimo 
tributo d* onore alla memoria di un 
magiatrato onesto e valente quaJe 
il povero defunto T l h à i f l l . 

motk àehhSk esaero soddisfatta né una 
parte/ nò 1' altra del ministero, né 
quella cioè ohe amoreggia col Cor­
renti, né quella ohe viiole un Gabi­
netto di sinistra purA, ma non un 
Gabinetto repubblicano. La sconfitta 
del direttore del primo giornale pf| 
flcfoso del ministero dovrebbe essere 
riuscita amara a tutti 1 ministri in-
distintafliiente. » 

L'Arena di Verona, giornale non 
consorta, scrive sullo «tesso argo­
mento : 

«Finzi e Bonfadini,_dua patrioti, 
due intelligenae suporìori, rientrano 
in Parlamtnto, 

Ah i non era possibile che Tltalia, 
il paese de! buon senso, contiutiasse 
a godersi un pezxo la sarabanda 
progreesiata. 

K noÈato: Pimi ò stato eletto in 
Romagna, una delle regioni pih av-
vorso all'antico goTorno. 

Ma l romagaoli — l'ha detto d'A­
zeglio 0 r i i a ripetuto Carducci •— 
sono un popolo forte. Kipzi è degno 
di loro, oasi di lui... » 

T - Kf 

rf**Kl v^^ 

l<., • ' • • • • ^ ^ 

a . OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

30 getinaio 
j A meiiotiì vero di Padova 

Tempo med. di Pa.luva ore Ì2m.!3 s. 38,0 
Tempo med. di Roma ore l ì m.Ì6 s. ̂ S l̂ 

Osservaztom metereologicha 
•eseguile iA\'s,\\.tivA di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 da! livello medio del mare. 

^é £ ( iUSIfftlo 
!• r*«uJ% rP^J*T 

'Baroni, a 0" - mi!i. 
Termomei,.,C(}nugr. 

Ore 
0 p. 

Ore Ore 
9K 

767, i 788.9'767.7 
0 8 1̂ 6 4 

Teu.dftl vap. ncqu"éo 4.27 14 43 
'Umtdiio rcialwa,... 98 < 05 
Dir.efor. del vento NNOi (NO 
•Slato del cielo. . . . . <juasi ser-J nuv. 

• ' • • ^ tìtr. i 

t3'i 
4.05 
60 
N 

4)af nirzE^di d'j! 28 al mQizoM del 29 
TempQrawra massima «» -f B 6 

• midima =» — lì 
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ULTIME NOTIZIE 
LE ELEZIONI DrboMENICA 

_L 

. l - ^ - j 

La Gazz,: di Venezia, dopo aver 
Jueaso in rilievo 1' ilaportanza delle 
elezioni di Pinzi e Boafaiini, dtotì: 

"-1 \ I ' 

« %IQ̂ 1U frazione del ministero 
che fa gli occhi dolci al centro, e 
vuole liberarsi dai ministri di aini-
-atra pura, facendone appunto un 
jnijiiitero di CQUIVO, deve eaiere certo 
eoddlsEatta deireUsione di^irAIliuvi 
a Mawrau, già deputato di deatra, 
od ora portato sugli scudi dal capo 
del ctìntro, onor. Correnti; ma l'al-
A^.P*?tA*Ì«' mtuiflttìra ài ainistra 
pura noii ue sarà soddisfatta natu­
ralmente nietite uffdtto perchè l ' O ­
vali era il candidato del suo cuore. 

A Caaalmaggiorc invece contro il 
Cesano, redattore deli'ufflcioao Di­
ritto^ piuficl il radicale Arìai, up-
|̂>oggisto ; dai giprnaJi repubbliottui,, 

^ Fii una lotta ira repubblicani e HI-; 
nistri modtiratl, nella quale vinaarq 
i primi, Di questa elezione pare che 

La Libertà conferma quasi lotte-
ralmentei' qucy^o ohe noi abbiamo 
dotto sulla gnorra che i deputati nì-
coteriani facero testé al Bonghi: 

• Il voto della Camera per Taa-
inullamento dell'elezione del lÌQnghi, 
ha prodotto ima penosa impressione 
in tutte le parsone imparziali. È 
stata una vera prepotenza e nulla 
più contro la quale hanno protestato 
anche non pochi deputati dì alni* 
atra (1), Codesto voto è KttHbuito prin­
cipalmente a quella schiera di dts-

sputati che si sa essere psrsonalmenta 
devoti a! signor ministro dell'interuo, 
tanto devoti da seguirlo sempre ed 
in ogni occasione, codesta supposi­
zione che noi abbiamo udito ripetere 
da più d'uno, dà luogo ad infiniti 
còmni*ttti.* 

(1) Correnti, Filopanli, Piaiiciani ed iiliri 
parecchi dei ^\ix intelligenti minisleriali vo-
tarcDO a favore dol Bonghi. Furono soli iO 
voti di nuggioranza che vinsero. N/d,lÌ, 

r , 

A ciò yArena soggiunge: 
Il deputato che pî ù fieramente so­

stenne Vannullamento della ^lezione 
Bonghi fu;̂ il NapodanOj quel de^so 
che ai credette in obbligo di ringra­
ziare telègraScamente il ministro 
Nicotera perJa propria elezione IH 

Si ha da Roma: 
lià Giunta generale per l'esame 

del progetto dì lo^gé comunale e 
provinciale nominò il sp^tocomitato 
nelle pèraoUw degli onor> Damiani, 
Manteiini, MaraKÌo» Monzani, Tajarii,. 
coirincaricodi raccogliere dati Stò­
rici ^tutìstìcì indispensabili. 

Pontedera, 29 (ore 12.20) 
L'avvocato Peloaini A qui giunto 

alle ore 11 ant. 
Tutti i legali del paese» seguiti da 

^una gran foìia dì persone apparte-^ 
nenti a tutte le classi sociali erano 
ad accoglierlo; alla stazione* 

Il tempo freddo e piovoso non tolse 
nulla air imponenza della dimostra­
zione-
. L'accoglienza fatta all' avvocato 
Pelosini dalla folla fu entusiastica, 

Accolto da unanimi e prolungati 
applausi, venne poi fra gh evviva e 
le acclamazioni aeponsp^gnato a casa 
ove r illustre avvocato foce sosta-, 

. La folla segui ad applaudire o ad 
acclamare l'egregio difensore della 
Gaixetta^ mentre un gran numero 
di distinti cittadini di ^ogni partito 
rallegravasi colV avvocato Pelpsiui 
p^r lo splendido trionfo^jottanuto. 

L'illustre avvocato eravisibìlmante 
commosso da tante dirop^irazioni di 
affetto e di simpatia. 

Ringraziò con cortesi parole 1 di-
liìostranti, che hanno reso un lode* 
volo e meritato ònaaggio alla scienza 
del valentissimo oratore. 

{Diap, della Gazs. d'Italia) 
• Torna in campo la voce di, nfaft 
prossima modiflcazione ministtìriale. 
Le trattative tenderebbero a far en­
trare nel gabinetto Tonor, Correnti, 
od uno del gruppo toscano. 

: ^ {Voce della. Venia) 

per fo BciogUmonto delle ouestoni ài 
divisione dei bèni già feudalit 

IJ ministro delle finanze presenta 
poi il progatto di legge con cui si 
abroga la dispusi^lone della Jegge 
1870 che al ricevitori, ì^pattort e 
cancoUiori del tribunaU assegnava il 
diflcf per cento^eiltì contravvenzioni 
e le conseguenti pene pecuniarie alla 
legge sul registro e fooUOi ed ilnaì* 
nistró degli esteri comunica gli!|atti 
e|l i documenti delV in^liiesta fattasi 
«opra U servizio dei paéaàporti a U 
provvisto dei tabacchi percento della 
RfìgJa,presso il consolato italiano di; 
New Tàrk» 1 quàU atti desidera W ò 
esaminati innanzi di ordinarne la 
|tampa> -^^^ 
: Quindi hanno luogo tre interro­

gazioni. ^ 
La prima di MarseUi al ministro 

della guerra circa V importanza di 
alcune linee di strade ferrate da co^ 
struìrsi, nel cui tracciamento e nel* 
la cui esecuzione invita il Mini­
stero a tenere conto masaimo dello 
esigenze strategiche, • 

La seconda di Righi al ministro 
dei lavori pubblici, intorno alla qUe,' 
stione dtìlta regolarizzai:ione delU'* 
vello del lago di Garda. 

La terza di, Fusèo allo stesso .róV 
nistroriguardo la espropriazione delie 
acque del Sorino in Napoli. 

l detti miniatri rispondono con 
schiarimenti o dichiarazioni delle 
quali gli interroganti si tengono sod­
disfatti. . u 

f,Viene annunziata una interroga^ 
ziono di Musai, CavaUotti, Marcerà 
e Antonplni sopra le deciaioni della 
tViunta Municipale di Milano, viola-
trici del decreto cho approvò la riu­
nione dei Corpisanti alla città. , 

Veprelis dirà domani Quando tU 
sponderà. 

Rinviasi ai 6 ^ febbraio )d discus­
sione del nuórò regolamento della 
Camera, secondo la richiesta di De-
pretis. 

Approvasi senza discussione il pro­
getto di concossipne al comune di 
Bollano di suolo demaniale pet̂ ' it 
monumento a Tommaso Grossi,, 

Apresi inUne la discnsaione gene­
rale sul progetto per la nuova cir­
coscrizione militare territoriale, ' 

Farini si dichiara ad epsoj cou-; 
trarlo, per considei-Rxioni militari e 
finanziarie, raassimameftte por lo pri-J 
me; egli rinvia quindi la continua-; 
zioue del suo discprsp, a dpmaiii..:^ j 

Agenzia Stefani. \ 

Bi;LLKTTÌN0l;B3ÈRC3ALir 
V B I ^ E Z I A 3 . ~ Rond, it, 76,50 70>q0, 

I 20 franchi.2L75. i : 
MILANO, 29. — Rend-ÙK 77.40, 

I 20 franchi 21,^1:: 
_._ Sete., Nessuna dìspceizione agli 

.. affari. . . , 
LioNB.27.— Sete. Aff̂ iri limitatissimi. 

La Commissiona per la riforma 
della leggo comunale e provinciale 
hft istituito una sotto commissione 
coir incarico dì raccoglier d a ^ t a t ì -
«tìci e infórnjaàiORi s u J ì ò l o ^ S p n i 
dei comuni e delle prpvlnoiei È cosi 
di commissione in'sotto cominisaìone 
gì perda il tempo, le aasaionlgpi'Ba» 
DO «Ji^araosa ri/orme raatani).-.. in 
m e n l T B e i . ; :̂  •• ̂  . • '••':, 
• Ieri é mtnistara^iilìa giustizia 

8i adunò un& numerosa CommiBiióne 
governatira incaricata di praparare 
uà pr0|gettp per modi^care lo tariffe 
giudiziorie e riformarne tutto il ÌSÌ-
stema, progetti a tale scopo ne fu­
rono presentati molti e l'ultimo del 
VigUani era buono. Perchè 1' onor. 
Mancini non l'ha rjpraaentato al Par­
lamento? La nuova Commissione 
pèrderà qualcho meae-
stato guadagnato colla rtpregenta-
zìone d«l progetto Vigliani; li quale 
,avrebl?s potuto, em,on^ar8> ,noUa di-
Bcuaaione. 

È Terisaimo ciò che Ieri affermava 
Il Fanfidia, li presidente del Con­
sigliò prende sul sorlo Xinterim del 
ministero delt'ìaterno 0 passfi gran 
parte dèUa giornate a Palazzo Bra-
schi, 'cpn non grande, sodis/aiiìppe 
del-segretario generale La Cava, al 
quale vogliasi o|no, jt'trt̂ fiWm del De-
prétiB parve un'atto di efiduclR ver-

so di lui^ I : , :H •• V ^ 
Nulla di nuovo nella politica estera, 

, I, veri liberali multano deli^atto 
di riparazione che gli elettori di Pe­
saro, hanno compiuto Testituendo ai 
Parlamento Giuseppe Finzi, \ inte-
gerriipo„e coraggioso patriota che 
fu compagno al vostro Cavallstto 
nella prigioni di Mantova e che ne 
uguaglia le virtù del carattere. 

' ESTRATTO DAI GIORNALI E S O T 

\' h -?rrM^-^.--x - ^^y « t ì f t » ^ ^ * , 

i . T » " : - ^ 

• i ^ LA. • - > ! " ' 

• DIPLOMÀZU D'OGGI 

.L:OMBtì.A DI PALMERSTON 

p^ te del governo russo^ ma benàd 
da)|a' popolazione rusisa. ' 

'Sarebbe molto piU facile, Al' in-
durre un'armata russa alla marcia, 
ohe di fari» retrocedere ; l'occupa­
zione sarebbe molto plìi facile, che 
lo sgomÌJriimento. 
I Ma nel oaKO, che, questa misura 
fallisse nello scopo e che i Turchi, 
si trincerassero dietro ì loro confluì 
al Danubio, ed attendessero il corso 
degli avvenimenti, chi potrebbe al­
lora prevedere con precisione U du­
rata 6 Testeufiione della guerra 7 I 
Russi dovrebbero marciare verso Co­
stantinopoli, non vi arrtvor^bbaro 
però molto facilmente, ed un intra­
prendente condottiero come il pre 
sente Sultano, sarobba capace di prò-
jdurro tale entusiasmo nel suo popolo, 
ila far tacerà per sempre la questione 

; In .questa guisa m$n\T& gU -̂̂ ljleatî  
facevano mostra,di un delicato r i -
guardo per il benessere, per la pace, 
G par Vautonoraia del regno Turco, 
aflcendovaDO .al contrariò nel seno 
del suo territorio - la fiamma deva-
I L 

s ta t r i^ della guerra. .̂ ,, , . ,̂ 
L i , seconda , proposta fatta dalla 

Francia, er^ di bloccare Costantino-
*poli da parte 3Ì!*mare, misura che 
avrebbe portato certamente DQ» sa 
la ip^aer|6;^^\);QnÌ0 ii;̂  grande peri-
colo gii abitanti di Pera. VBA dì-
chiarazione di gusrra se fosse pure 
formìlata---!rVib*"di tutte e tre le 
potenze cfliateressate, non "Impedì • 
irebbe loro di continuare le ostilità 
|nell^ propria maniera/per ottenere 
'lo scopo. 

CÌnquanfa^^|aono passati da che 
lord Palraerston ha scritto cì^» e 
quanta analojria non vi ha ^ra la 
situazione, a oggi. « d'àlloral Cì^ che 
"il gabinetìlò-^i-Pietifoburgò p ropn iva 
in qttel tempo fu pure ora proposto. 
Allora^ tràtiàV^l' M ^4mì ^^té^-^ìn^ 
Vece degli Slavi, n suo modo d'agire 
;è però uguale a quello usato cin­
quanta anni or sono. ' ^ ' 

VIENNA, 29. — L% Commissionai 
del bilancio respinse eoa 15 voti \ 
contfA 11 la proposta del relatore! 
di stabilire un predito per la parte* "̂  
oipazione dell' Austria air Esposizione i 
di Parigi. Il relatore annunziò cha 
sosterrà alla Camera da parte della 
minoranza della commissione la prò*» 
posta di accordare it credito sud-
petto* 

VERiSAILLES. 2E). --- La Camera ; 
approvò il soccorso dì centomila i 
franchi alle ponolva/.ìoni affamate del­
l'lodili. 

PÀRIGL 29. — La Fraìtce dica 
ohe Cemsjeff visitò Orloff eThlers : 
visiterà domani Ilohenlolio e Cial4 
dlnL (Gambetta andrà a Londra per 
assistere ad un nicciing di liberali, 

21 governo francef^a ricusò di ili* \ 
viare a Costantinopoli ufficiali i s t ru ì 
tori. Tutte le potenze sono decise di 
astenersi da qualsiasi atto che possa 
indebolire raccordo finale della Con­
ferenza, 

t r * 
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..NOTIZIE DI BOKSA 
l^lreme 

Rendita {uliaii« 
Oru 
Londra ire mesi 
Francia 
Pi'estiw Nazionale 
0'>bl. regia tfiba'Mbì 
Banca n&zionale 
Atioai meridtOQaìl 
Obbl. m eridlmml; 
B-'nca Toscana 
Credilo mobilìnre 
89ncu generate -
Banca iudo ^erm^a. 
Rendita godibile dal 1 luglio 1 
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Xm LegisliXtura 

OAMKHA DEI DKPl ITATI 
Presidente CRISPI, 

l 

Seduta del 29 gennaio. 
Si leggono le proposta di legge, 

state ammesse dagli uffici, di Gari­
baldi» Cairoli ed altri por assegnare 
una pejjsione vualizm a ciascuno ddi 
superstiti della spedizione di Pisa-
cane del 1857; di Dair Angelo per 
aggiungere al codice civile ed al co­
dice di pregfbdura gli articoli relativi 
alfa aggiudfcazEone degli immobili 
viricolati (l'ipoteca; di Pepe per u> 
.SHurirB le pendenze di operazioni do-
maniali nelle provinuie meridionali e 

JBoma» 29 gennaio^ 
Oggi ,0 domani,^g^§i,mera do­

vrà affrontare la questione, che non 
dovrebbe esser gravissima, della r i ­
forma dal 8U0 intorno Regolamento, 
Molti deputati, flpeci^alipe^te i nuovi 
venuti neirauìa parlamentare, sono 
contrari alla soppressione degli uffici 
ed insistono perchè la riforma rego 
lamentare si faccia ma senza l'abo-

tlizione del sistema degli uflìcif Tabo-
lizione che è la base di tutte Itì pro­
poste (lolla Commisalofto, per la quale 
ha riferito l'onor. Lazzaro. 

Io credo che T abolizione degli 
uifìci sia necessaria, ma però accom-
pagliata dalla istituzione d^lle Com­
missioni 0 Comitati permanenti. A-
bolire gli uffici sen^a sostituirvi i Co­
mitati perrrfànenti, divisi p0r materia 
legislativa, secondo il sistema ame­
ricano, snrebbe peggiorare e non 
migliorare V attuale Regolaménto. 
L'onor, Criapi è favorevole alla sop­
pressione degli -uffici, ma vuole au-
chf», ed a ragione, le Commissioni 
permanenti. 
[ Vedremo quale deliberazione pren­
derà la Camera. - • ^ 

Dicesi che dopo la riforma che 
farà la Camera anche il Senato vo­
glia procedere ad una riforma del 
suo interno Regolamento. . = r . 

Ciò che si vorrebbo dal Senato 
sarebbe una maggiore operosità. È 
passato, tutto il gennaio senza che 
l'alto consesso tenga sedute- Eppure 
vi ftOno progotti di leggo di riforme 
aramÌQistrative o ecolasticho che po­
trebbero essere utilmente cl|acu98i 
dal Senato» méntre'la"Catnerà à oc­
cupala ia altre'4ìscussloui 

1 
t * - F. V - _-p ^ 

Togliamo Ai; una corrispondenza 
'deila ì^aue Freie Pì-essc da Lpndra, 
jnidata 21 corr.. , , 

«•Gl|i a^tl diplomatioi che sono a 
CosÉantipopoli fanno le vìsite 4J,PP»* 
gedo ed i loro bauli ; essi confessano 
d'aver fatio un grande flasBó.fì iibn 
v 'ha certamente uomo in' Europa 
che li contraria; sono abbastanza 
o^neati per dire che essi stessi furono 
la causa dt̂ Ua loro sconflttn, avendo 

- - I - ^ I 

nelle loro sedute pensato a molte 
cose, dimenticando però una, la più 

•importante che vi sono, cioè ancora 
turchi al mondo. La stampa rusaa 
dà tutta la fiolpa all' Inghilterra men­
tre, la stampa inglese accusa di tutto 
lord tìeacoHafléld. Bisogna però pen­
sare che-'non'è la^^^prìma volta che 
la dìplomi*?ia. turca si' contiene iu 

'queet* guisa. Si segui lo steseo prò* 
cedere nell'anno ,18187, quando'^sì 
trattava di difendere i Greci'ConÉro 
la Porta, a simili :próp08tlè furono 
pure, aliora fatta dalla disinteressata 
Russia. In quel tempo lord Pij,lmer-
stoa aveva il portafoglio degli esteri 
e come egli eì espresse riguardo alle 
proposte russe basterà il riportare 
le seguenti linee non ancora pub­
blicate e cbo.̂  portano la data de! 
6 dicembre 1827. 

La prima proposta f^tta dalla 
Ruasia consiate in piò che la Porta 
sia infondata, che ^qualora essa non 
6i sottomette in un detemìnato toin-

r 

po, i'esercito russò ha Tordina di 
passare il Pruth a d'occupare la 
Moldava e la ^Valacchia. Qiissta mi-
aaccìa fu fatta "collo scopo di inti­
morire la Turchi^, e di consigliarla e 
cedere. Un esito felice none proba­
bile ; ma se una tale minaccia dot 
veSse asseî  fattà^ noi dobbiamo pon­
derate la necessita di farla osservare, 
L'interesse della Russia per queste 
proviQciq è una questione che ha 
un grande sìgniflcatoj e che ha Ta-
spetto però di conquista o di div | 
sipne del paeise. Essa potrebbe otte­
nere il \ suo scopo incutendo serio 
timore alla Turchia dichiarando non 
ritirarsi da quel tratto di territorio 
gnp'^a che^essa non abbia fatte ìe 
domandato concessioni per lu Grecia. 

Il possesso di queste provincie erai 
lungamflAta doaìJti'ato non solo da' 

a?:E]Xj3]a-:B. A 3 v i : 3 ^ 3 '̂ 
I r 

Agram, 28, 
1 Oggi comparve un manifesto della 
gioveétù di quMta università contro 
gli attacchi del profassóre.Vusso Ma;-
koff. il manifesto fece molto chiasso. 

4 ' 

Ô P̂/ICCI DELU HQTTE 
(Agenzia atctaiiiì 
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Tele-

N\ Bambini 
B i s c o t t o a l F o s f a t o d i C a l o © 

' della premiala fabbrica di G. GCEtiFl 
N4VA.CCUI0 (l>isa) t 

Forailore delia Rea! Casa J 
' Questo Biscotto che si raccomanda 
alle madri, mentre è di grato e aò" 
p̂t̂ Bl̂ zioso alimento pei .fe/î ubìni, com­
batte la tarda denti^ione^ il catarro 
e l'acidità dello stomaco e degli in*, 
testini V la debolezza prodotta dal 
mancato sviluppo organico, 
^, V uso continuato di questo Bi­
scotto preserva e cura \& gra!vi ma­
lattie croniche del petto. 
: I |nlee deposito in P\DOV\ presM» 
h '^itta e . B. Î f̂ XKSOL droghiere « 
Piazza Cavour, 

arameile di Torino 

i LONDRA 29. —, Il Daily 
graph ha da Coatantinopoii: 

Il governo lavora alacremente a 
ip6rra in «pera Ja ..Costituzione, La 
riunione del Parlaiitfenfo turco è fis­
sista pel 1 *''inarzo. % U ì deputati 
alia Camera bassa furono eletti e 
if̂ â essi vi sono parecchi cristiani. 
Cinque commissioni speciali prepa­
rano i progetti da sottoporsi al Par-
iamento ed a stabilire i mezzi pra­
tici per porre in esacuxioao i detta-
gli della costituzione. Un editto de­
creterà il disarmo completo della 
popolazione civile. 

VIENNA, 29. " La Rivista del 
lunedi considera la circolare russa, 
dlggiàannunziata.coraaunanuovafaaa 
Soggiunge che ignorasi se le potenze 
vorranno sostenére la loro opinioni 
espresso nella conferenza in modo 
puramente platonico ovvero fare una 
:più forte presBiooe contro la Porta; 
in ogni caso bisogna che la Porta 
Isl affretti ad eseguire la costituzione 
e conchiudore prontamente la 'pace 
colla Serbia e col Montenegro, se 
essa ha P intensione dì attraversare 

l'azione della Russia. 
: Il pericolò di guerra > è dunque 
sempre in- vista e se, non sembra 
ancora prossimo e minaccioso, sa­
ranno tuttavia necessari grandi afor­
zi per farlo scomparire completamente. 

COSTANTINOPOLI,: 29.,— Assi­
curasi che il Principe di Serbia, ri­
spondendo al dispaccio del Visir, e-
spresse il désHieflò chetai•jatavolinò 
delle trattative por un accordo. 
: WASHINGTON, 20. — Il'-Presi­
dente firmerà oggi il progetto adot­
tato dal Congresso riguardo l'elezio­
ne presidenziale. Il Presidente,par­
lando col corrispondente della Tri­
buna, dichiaroasì fàvo'revola-al ri­
torno immediato della •;circolazione 
metallica. 

e idoics d 'ogn i H&rtm 
della fabbrica 4 

BARATTI MILANO di TorinQ 
Uuleà^depONlto Eii fi*adai'a presso 

la Drogherìa O . 13. r*oz55tol, Piana 
Cavour, 
Presso lo stesso Negozio trovasi 

iricoo assortimento di C a r ì o n a g g " 
e nDolol di tutta novità. 10-38 

ii 

UN COCCHIERBl ED UNA DOME-:| 
STICA, marito e moglie, seu/-a figli. . 
Padova, Piazza Vittorio Emanuele, • 

N. 2600. 1 69 

--^ 

V 

Private per malattia e per curio­
sità tenute dalla chiaroveggente 
Soìtnambola 0!ji8f«ì3Ea i^aas^^a-
I t i l e in via S. Andrea n, 534. Ri­
ceve ogni giorno dalle 12 alle 6. ^ 

iV. B. Questa aignora avendo abi­
tato lungo tempo a Parigi, dar4^ 
pure leeoni dì lingaa francese a 
prèzzi modicissimi. 

4J 

t. AVV 
- -" ^ 

J n Piazza Vittorio Emanuela 
al N. SI 95, nella Casa Paolo 
'Marcato, veniicsi uaa quanti tà 
Legna da ardere, specialtnaata; 
S t e l o d i B o T c r e a L, 3 .50 a l 
qu in ta l e , noacbè F i i s s i ue dt ; 
RoYcre e Tavoloni di Noce 
da ' lavoro. 9.S5 

illole d 
Ve3i quarta \viglnii i 

(Agenzia Stefani) 

GENOVA, 3 0 . ™ È arr ivato-i l 
vapore Europa colla valigia della 
Piata del 7 corrente. 

Avviso V 

SEBASTIANO CASAIJ ) 

Vedi ^^artft *̂ itw{\iift- ^ 

SPBTTACOU 
TBATKO GAUinALDL ~ La Veuot» 

CoRipagnla Ooldouiaua dell' artiatft 
Angelo Moro Lin rafiirosenta; i « 
famegiain rovina, ~ Ore 8. 

'f 

file:///viglnii


MikSu^. -^. r̂* 

?f;lW!iso-:GASALE 'SEBASTIANO M.WU 
•'^"' Trovandosi sopracariciio dì Stoffe, tutj^ Isfl*-moderne ÌBToruwi 

_ rovetìié'nti dalle migliori fàbbriche nostre, (li FràncUfed Inghilterra) 
a vestiti conmlotì per nomo, da paletot e calzoni;, plii in Moscora, 

* Paìtnetston, llastì(ine, Édredon panni tanto in nero che'ìii colore. H-
'̂8cio ed operato, corno anclie in nanollopura lana liscie rigate» qua-

'•drigliàte per abiti da Sigtiora; teste da camera e da fodore, qualità 
la più buona in Corso, alte HO coni Sopra questi articoli ha fissata 
un ribaRfio a datare dal 1 dicSmlìre prossimo a tutto gennaio 1877. 

f- •'• Eicorda gì'Indispensabili ossia Pìaids da L. l8 a 50 com« il 
'̂ r̂andiRSÌnio aRsertimeuto Sòìalli a Sciarpóni tèa^nti (Tapis) "daL. 20 

j a £00 circa e'im'®c«si»l©iae di Scialli persiani tessuti tutta lana 
i che valevano L. 36 circa a h. 18.' • : 

ammiTrjca^Maa. 

JMJ \JUÈJ 
Ii0 Pili ole d'Oro che blandamente 

porgono .e giovano per, tutti gf in­
comodi prodotti dallo B*:Hiorr»l«|l 
® ,|sref<tcrvoiio a la l ia tti^fit^A 
sono in Padova unicammte uen-
^uie presso il solo inveniort soUo-
toriito. 

Ogni scatola contiono 50 pillole, e 
vaio L. urli A. É munita''ai certi­
ficato sottoscritto a mano doli In­
vento ro. 

. w CAllIiO GASPARINI -
12 i Via S. FermO; Num. 1274 
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11 PROCEDURA P E I i l B 
ispbsti analitìcamenti al suéi welari 

i,x ediz. t Ruevo &r«UK* Hdttlii ' 
P A K T H WlìaOSOWmM 

P8d»v% 1875, in8— Urea . . ' 1 [ U 

e supi principali CQJitoriii 
Trezzo L. 6 

CI 
1 1̂  

^ -̂  

mkìku 
,. f - i . risana lo' stoìna-

fìo, 1 nÒM, ì pol-
moui, iugulo, gjandoltì,,vescica,joui,'.cervello, sangue, mora-
brana inut̂ osa, ridona ranpotito'ron buona digostìono o sonilo' 
riparatore, combattendo uà .^7 anni a ijUesta parte con ìttva-
riabilo mcctjsso lo oattivo dî 'fiHtionJ (<hs{iò[isìo) gastriti, 'ga-

'-:=S^ 

VERE INEZ!ONE E CAPSULE 
t L 

mtiM p j — - ^ ^ ,-"i 
- F 

FAVR O T 
Questa Capsule posseggano le proprietà tonniche del G«fcnabA .TtuiUt« AÛ  

anione &QtlbltiQnoragÌca del Goppaà, non disturbano Io stomaco 0 non ptQTO-
caao ne diarree DB nausee; queste costituiscono il medicamento p u QCCutt&ta 
nel corso delle malaltio contagiose rXei due aes3i> scoli lUTfiterili 0 recenti, come 
catarri della vescica e de Vlnconiinenza d'orina. 

Verso la fine del medicanienlo all' orquantlo ogni dolore 6 ijrtiiU, rtUf^dtlP 

tonnico ed a&trlngente/è Umlglior modo infalllbUedicoiuoUdanliglUiileknift 
o di evitare la ricastula, ^ . 

--!> 

VERO SIROPPO DEPURATIVA ^ • J 

b A u n ^ 

I T V 

v j 

^-.\ ^ FAVROT 
7 1 

p< 
ì) sigillo e la tl̂ ma di FAVROT, unico proptlet&rio deUt formale tutenUcho. 

Depnllo Geoerale : Final*TATROf,101, f. Rlekdka, tNrìsÌ,el hliU* k Àtnìtlt. 
^-^•P-:^. . ^ ^ , . . v ^ ^ • : - '. m:^ ^ 

, I , ^'.iti^.v;.::.. 

FEDEIUCO INGEGNERE GABELLI 
- ^ ! 

V 
I -

^ 1 

l n - 8 — X l p e fSB 
# . 

^ • I 

sordità,, naiisoo o vomiti dopo. il pasto.'o'irt t<ìin]_)o di gravid;t,ri7*a, 
dylofi, congestioni, infiamnu^ziono de^ì intestini, e doila vo-
scica; criuupi o tipasinii di stomaco, lUsoìinie, flussioni dì pó'ttd, 
sensazioni anormali di caldo^ e freddo, tosSe, oppressioni, as^uii, 
bronchiti, etisia (consun/Àono^ dasiriti, eruzioni cul'ancî , ac.èè?i8Ì, 
ulcerazioni^ melanconia, nervosità, ostennamontb. deperimento, 
reumatismi; fiotta, febbri, grippo; raffroddori, caiavro'. riscalda-
numto, .isterismo, nevralgia, epilessia, paraìisìa. gr.ìncòmodi 
della vecchiaia, aiimuìa, sporìmto, clorosi, vijii' e póvortìi "doV 

della voce: le, ma-

aziono che garan-

zionc e perciò del Tribunale e della Corte di Mii;iuO, nonché della Cassazione di Torino. l'uIUina in data 2a luglio ì«74, il dì lui operato fu rilenulo una fraudolenta Imilaiione e p 
m punilo con muJta, o fra lo apcao'a rifusìono dei danni. La ditta Du Barry pone quindi in avvertonza i! pubblico; e agìri sempre e giiulizlalmentfl «onlro ogni contraffla 
toro 0 imitatatore e anclie contro cJiÌ,^pplidU la paróla I{eva,hnta, a qualunqè prodotto. 
^ ^ • • • • • . • • • • i ^ . » „ • ^ „ „ ^ _ ^, • • • . . _ _ • • _ • _ _ / ^ ^ ^ . ^ Ì T - ' - ' ' -^ - •• V i r - • • • • • • ! • • • • • : p . • : • • • • • • • ^ " . - - - ... , - , - - , - - ' - ^ _ l . - • - T - - _ • • - ' ' • • -• - " L J / - r - i r . L - - i V l m v j ^ 

aito di 80,000 Ceriifìcati dì Guariaioni ribelli ad ojrni altro trattamento 
Curan. Sì ,436/ 

Sign'ort-. Da lungo tempo lio avuto oc 
cassone d'oP^ervare la salutifera inauenza 
della Bet'ahnta Arabica lìti Darri/ yopra ì 
maiali^ i di cui riflultnti curativi^ rii>ara-
tori invariabilnit^nte ottenuii hanno giuSti-
ficaio la mìa buona opinione ifella sua effì-< 

Berlino; 6 die. Ì886.|Cura n* 87,121. 
Brnxfìlls, 23 giugno iSTI, 

11 mio piî  fiiovine figlio, abhandonrilo 
9}\>Ak di mtatiro H cinque mesi dai medi­
ci, non voleva prendere nà digeriva alcun 
nutrimento, e ss trovava in t̂ ónsi>gnnn7a in 

^ ., . - f. taln stato di d^holozza che'niettevji la sua 
caem, e non e^itfìrej, a^conferiusire guanto vita in pericolo; fu allora clie gli teci pre 
sopra ui ogni occâ îone cne 31 presentaaso, norn /̂* »,.» \^^»é^^ P-î !«= À\ /?«.-„/««*« '«h ipra 
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RACCOLTA. ALFABETICA. RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalÌA Magisìratura del I{egnQ rwA decennio dal 1865 al 187S 

Padova 1877 -^ Tipograa» Sacchetto^ ;, 
'^^^ 
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PnbMieaio il rase, a, H. Xlre UEVA 
Lara--!- - .^-^--sr^-^-. .^.n-t-i-,--

ogni occfl'tione cne 31 pre 
io Tonore signore di presentarvi i^miei 

diatinli saluU, : • ;• : -= , \. 
AmtìAitm doli, medico 

membro del Con.sl̂ Hò sanitario Reale 
Cura n. 79,(22. 

Sorravalle Scrivia (Piemonte) 
19 seltenjbre 1873. 

La sua' meravigliosìi farina Revahnta A-
rabica ba tenuto in vita mia moglie, clic 
ne usa niod< ratamente già da tre anni. Sì 
abbia i miei più sentiti ringraziamenti eco 

Prof. PÌKTUO CAWEVABI 
Istituto finla {SmTOVfllle Scrivia), 

Milano, S. MarglieriÉa, 26 giutjno 1867 
Sono già due anni che soffro orribilmente 

dì male e debolezza alle reni, 0 trovai che 
la Revalenta Ambiva Du Barry ha prodotto 
sul mio fksico un effetto sodaisracenle, per 
cui ìù autorizzo a renàeh pubblica uh', mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

, . .GENOVEFFA BEKWUCCA 
-'- - ' Hilflno, S aprile. 

L'uso della Revaknta Arabica Du Barry 
di Londra giovò in modo nfficacissimo alia 
«alale di mia moglìr, Rìdolla per lenta ej 
insìstente innànmmzione deil̂ ^ stomaco, a 

- 1 

non poter mai sopportare Eilònn ciììo, trovò 
nella Ruvtilpnta aueì solo che da principio 
pplè tol\e[aro ed in s*'giiÌto facilmente di 

Rfvine, dìfitrottQ di Vittotio. 
18 maggio 1868. 

Da due mesi a questa parte» mia moglie 
in istato di avanzata gravidanza vaniva at­
taccata Biornahncnle da febbre; ê ssa non 

i/iu app 
siasi cibo In Faceva nausea, per il che'era 

, appetito; ogni cosa, ossìa qual-

ridotta in estrema debolezza da non quasi 
pilli alzarai da letto, oltro albi febbre era 
afleltJi anche da forti dolori di slcniaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto. 

Rilevai dalla (ìnzzeltn di frevisn ì prò-
rììgiosi effetti della Hevahnia Arabica. In­
dussi mia moglie a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
at!nui3tò forza, mangia con sensìbile gusto, 
fu liberata dalla stitichetxa, e ai occ fpa vd-

B- GAVmii 

stata dì salute véramente ìnfiuìeUute, a.ólmere,è la lìcva/entà rkanò. - Salvalo dalia 
un normale benessere di sufiicif-nte e con>l tomba gode attualmente una perfetta salute. 
linuata prosperila, MiaiETTi CARLOT ELISA KEssELniNo 

parare una leggera farina di Revalenta, che 
mfln îò con appr-tito, ed ha contfnualo du­
rante paniceli ni<;3i a nnlrirRene e.'-clusiva-
mento. 

AUualnientij, arrivato all' e*à di Mndiei 
annidai trova in buonissimo stalo di salute, 

DESWEHT 
Curii a. 8HM0, • 

Via del tunnnl. Valenza (Drouie 
12 luglio 1873. 

La mia nutrice, avendomi restituito mìo lenlifri del disbrigo di qualche faccenda 
figlio di tre mesi e mczzop ridotto, fra la domestica. 
Vita e la morte, con diarrea e vomiti con̂  
tinui, Tho di poi allevalo con la vostfa ec­
cellente Rcvaienla. Sino dal primo giO"no Cura n. 67,321, 
che lo nutrivo con qnosla farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride­
va, -^ Dopo tre giorni di questo regime, il 
bambino riacquistò la saluto alla sorpt-esa 
di tutu quelli che l'avevano veduto ritor­
nare daj quella mis^ìrabilc balia, — Sarebbe 
desiderabile che tutte le madri d! iVmiglia 
avessero cognizione di questo eccellente nu­
trimento- 1 miei ringraziaokentì affettuosL 

ELISA MAUTirsî r ALBV 

Cura n,Ji9,472, 
* ^ Maorslelten (Svizzera). 10 luglio. 

' Diarrea. '— 11 mìo bambino di tre anni, 
non poteva ristubìlirhì da una diarrea spa­
ventevole che resisteva.ad ogni medicina; 

Bologna, 8 settembre 1869. 
In omaggio al vero» nello interesse della 

umanità e col cuore pieno di riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai Idnti otte­
nuti della sua deliziosa Rcoalcnta Arabica. 

In Sî guito a febbre miliare caddi in islato 
dì completo deperimento soffrendo continua' 
mento d'infiammazione di ventre» colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter­
ribili, (amo che avre scambiato la mia etàdi 
venti anni con quel'a dì una vecchia di 
ottanta, pura dì avero.un p6 di salut* .̂ Per 
grazia di Djo la mia povera madre mi fece 
prendere là sua Revalcnfa Arabica la quale 
tu in giorni mi ha ria tabi li tu, e quindi ho 
credulo inio dovere ringraziarla per la ri­
cuperata salute che à lei debbe. 

CiEtìF-HTiNA SARTI, 408» vìa S- Isaia 

Cura n,6M8*. / 
Prunetto (cìrcomUrio di Mondavi) 

Si ottobre IRCr,. 
La posso assiv;in'arc che da due anni, u-

sando questa meravigliosa Revalenta, non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nà il peso dei'miei 8 i anni. Lo mìe gambe 
diventarono forti, la mia vista non chiede 
più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni lo mi sento insomma ringiova­
nito, a predico, confesso, visito ammalati, 
laccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
mi chiara la niente e fresca la memoria. 

R. P. CASTEixr, baccal. in Usoh 
ed Arcipv^' Pfunfltto, 

Cura m 78,9i0. 
Fossombrone fMflrcheJ, 1 aprilo 1871 

Una donna dì nostra ramigli:». Agata Ta-
ronl, da molli anni soffriva forte tosse, con-
vo^nrti di sanguo, debolt-^za pei" tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inappetenza. 1 medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe pread la sua Revalenta sparì 
ogni mntore, ntornardogli ! appetito, cosile 
forze perdute. , • * 

^ ' GrusKP^K Bossi 
Cura n, 79J68. 

Londra. IB febbraio 1874. 
Avendo Boffelo da due anni 

intani e d'idropisia, disordim che sfida­
vano qualunque Iratlamento medico, mi 
sono applicalo alla cura della Revalenta Du 
Rarry, delizioso alimento di cui ho fHtlo 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutta la mia riconoscenza per V incredìbilfl 
ristabilimento della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare. , 

(Signora) S. BAWRIS 

PRKKKI I La scatola del peyo di li* di chiL fr. 2.50; li2 chiL fr, 4.H0; 1 chiL fr- 8; 2 1|2 chiL fr.i 17.50 ; 6 chiì, fr, 36; 12 chiL tt. 6», 

Per i viaggiatori e persone che non hanno 
il comodo dì cuocerla abbiamo conlezionati i 3BC0TTI D! WLE - / - i 

—' » L 

di carne, fortificando le persone le più in­
debolite, 

inalalo levimdosi il mattino; oiqiure dopo e l'appetito, nutriscono nel tempo stesso più In scatole di 1 libbra inglese L, 4.tJ0 
Zìinfrescano la bocca a lo sfomaco Ji-'ruso di sostanze compromelfenh, come agli, che la carne; fanno buon sangue e sodezza - 2 libbre insìem * '8.™ ' 

\ 

LA MVALFJTA Al €ìOCCOLATTE 
; . 

Parigij 11 aprile 1866. dicami ed un'allegrezza di spirilo, a cui da; Ciira n, 70,406, 

iSijnore ™ Mìft figlia che soffriva eccessi­
vamente, non poteva più né digerire^ né 
dormire ed era oppressa da insonnia, dà 
debolezza e da irritazione nervo;*a, Ora 

lungo Uunpo non era più avvezza 
H DI MONTLOUIS. 

: " Poggio (Umbria), 21) maggio 1869. 
I, Dopo SO anni di, ostinato ronzio ,d! orec< 
chic e di cronico reumatisn 

Signore 

Cura n- 67,3S4. 
Sassari (Sardegna], B giugno iS09. 

Da lungo tempo oppresso Ida malattia 
Ho il piacere di poter, dirvi nervosa, cattiva digestione, .lebolezza e ver-

Cadice (Spagna), 3 giugno 18G8. 

che mia moglie, che sofferse per Ip spa-itigini, trovai gran vantaggio con P^uso di 
zio di molti anni di dolori acuti agli ìnte-^olto giorni della vostra deliziosa e salutifera mo da farmi stare zio di molti anni di dolori acuti agli — ._,. „ 1 • v * 

essa sta benissimo grazio alla Revalnita aliìn letto tutto T inverno, llnahnente mi li- stini e di insonnie continuo, ò perfetta- farina la Revalenta Arabica. Non trovando 
berai da questi martori, mercè la vostra mento guarita colla vostra Revaknla a/quindi altro rimedio più efficace di questo 

1^-

Simo gì 
Ciùccolatte, che le ha reso una perletta sa-

Jute, buon appettito, buona digestione» tran­
quillila dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

meravigliosa Revalenta al Cioccolatle 
FRANCESCO BRACONL sindaco. 

Cioccùlalle, 
VICENTE MOVANO. 

ai miei 

PMLii iimSlfil 
- , PtJBBI.iOA'rs i - '• nsi 

gii amniiLlati. -

malori, la prego spidimiiine ecc. 
Notaio PIETRO POllCUEUUtJ 

P R I ì E M ; , In Polvere : Ecatole per 12 tazze fr. 2.K0; per 24 fr. 4S6; per 48 fr. 8; per 120 fr. 17.30. In Tavolette per 12 tazze fr.2.S0; per 24 tazxe fr. i.f.O ; pur 48 fr. 8. 
Ogni scatola contiene nòstro stampato col l'aggi unta dello istruzióni sul modo di priiparare e far uso della Revalenta Bu Barry, nonché le' regole generali dioretiche mr 

Casa RARV DU BAKV e Comp., MtLA •̂0, 2, Via Tonmntso Grossi, presso la Galleria Vittorio Emamielfl, da S. Margherita 
e in tutto 1« ciltii d'Italia, presso i principali farniacisti e droghieri. » 

; Riveijdìton: a VMOYA «-. F - ftrrl^fl^BiJJannacistEi U1.,POZM d'oro; I t o l i e r U ; Xanciil; V^imiiivl e^^nro-«.R^TSiVit ^er-

G. Caffagnoli 
Fonfiij zaiiipiroi) 
Ieri - Vittnrio-Oeneda; li. Marietti - isaseano: i-. J '̂aUrisciiiiHhUiysare-Jjefnrn 
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SANTINI : prof.. G. 
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. ,PUEOEDUTE; , 

da un Trattato cU t r igpnometm piana 
, j , ,- Padova, Tipografìa S'accHetto in-8 -.Lira 8 ' 'i 

e sferica 

TIPOGR.F. SACCHETTO 
Antonio prof. Favar'6 
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